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PREMESSA 

 

CONTENUTI E STRUTTURA DEL DOCUMENTO 

 
Il presente documento delinea la metodologia per l’istituzione del quadro di riferimento dell’efficacia 

dell’attuazione del Programma FSE+ 2021-2027 della Regione Piemonte (d’ora innanzi, anche soltanto PR).  

I contenuti del documento sono quelli previsti dall’art.17 del Reg. (UE) 2021/1060 (Regolamento recante 

disposizioni comuni sui Fondi della politica di coesione europea 2021-2027, d’ora innanzi anche soltanto RDC 

o Regolamento generale), rendendo conto de: 

a) i criteri utilizzati per selezionare gli indicatori del PR che, a livello di Obiettivo specifico (d’ora 

innanzi, anche soltanto OS), sono dotati di un target intermedio (solo indicatori di output) e finale 

(indicatori di output e di risultato), da raggiungere entro la fine del 2024 e, rispettivamente, del 2029 

b) gli elementi considerati per la quantificazione dei suddetti target e gli algoritmi di calcolo 

concretamente impiegati 

c) i fattori che possono influire sul conseguimento dei target e la loro considerazione nell’ambito delle 

procedure di stima. 

La strutturazione del documento, conformandosi a quella del PR, prevede uno sviluppo per Priorità e OS. 

Attenendosi, con qualche adattamento, a quello che il NUVAP del Dipartimento per le politiche di coesione 

della Presidenza del Consiglio dei ministri ha, dapprima, proposto nell’ambito dei laboratori organizzati per 

supportare le Autorità di Gestione (AdG) nell’esercizio di predisposizione della metodologia e, quindi, 

rappresentato nella relativa Guida, lo schema espositivo adottato per ciascuno degli OS selezionati per il PR è 

rappresentabile come segue: 

• identificazione delle tipologie di azione previste e dei principali gruppi di destinatari coinvolti 

• scelta e quantificazione dell’indicatore di output 

• scelta e quantificazione dell’indicatore di risultato 

Questa struttura, che incorpora una preliminare rappresentazione del quadro logico del Programma intesa, 

tra l’altro, a favorire una visione d’insieme delle scelte compiute in materia di indicatori, riflette gli obblighi 

regolamentari richiamati nei succitati punti a) e b).  

Allo stesso tempo, essa opera qualche semplificazione, affidando la trattazione degli aspetti a valenza generale, 

a partire da quelli che afferiscono al punto c), che per lo più prescindono dalla caratterizzazione dei diversi 

OS, al paragrafo successivo, dedicato all’esplicitazione dei princìpi di fondo che hanno informato la 

preparazione del documento metodologico, ovvero alla sezione finale, per quanto attiene al sistema di 

garanzia per la qualità dei dati del PR, la quale rende conto, in particolare, delle modalità adottate per 

assicurare le rilevazione delle informazioni necessarie alla rappresentazione in corso d’opera dell’andamento 

del Programma.  

 
 

PRINCIPI GENERALI  

 
Un primo principio di fondo adottato riguarda il numero di indicatori dotati di target, che, in linea con il 

dettato regolamentare (art. 16 RDC) e con gli orientamenti che la Commissione europea ha espresso durante 

la fase di confronto informale di preparazione del PR, è pari a uno per tipologia (output/risultato) e per OS.  

La scelta degli indicatori è ricaduta, in via prioritaria e nella misura consentita dalla natura dei risultati attesi 

perseguiti e, per conseguenza, delle azioni che si intendono sostenere, su quelli comuni stabiliti dall’Allegato 
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I del Reg. (UE) 2021/1057 (Regolamento FSE+, d’ora innanzi anche soltanto RFSE), attenendosi alle 

disposizioni riportate nelle schede contenute nel Toolbox messo a disposizione dalla Commissione europea.1 

Laddove tra quelli comuni non sia stato possibile individuarne di appropriati rispetto al risultato atteso 

perseguito, la scelta è invece ricaduta su indicatori specifici di programma, ivi compresi quelli cosiddetti 

“riservati”, che scaturiscono dall’accorpamento di due indicatori di output comuni, attenendosi, anche in 

questo caso, agli orientamenti di metodo che la Commissione europea ha espresso per il tramite del Data 

Support Centre.2 Per ognuno di questi indicatori specifici è fornita in appendice una scheda strutturata in 

analogia a quelle del Toolbox. 

 

Il criterio guida che ha orientato la scelta di detti indicatori è stato il peso economico delle tipologie di azioni 

previste per il conseguimento dell’OS, indirizzandosi verso quelle in grado di offrire una copertura maggiore.  

 

L’unità di misura nella quale sono espressi i target, ivi compresi quelli relativi agli indicatori di risultato, è il 

numero assoluto, una scelta che scaturisce dalla volontà di favorire, per un verso, la comparazione con i 

risultati comunicati in corso d’opera conformemente all’art. 42 RDC e,3 per l’altro, il progressivo 

apprezzamento del percorso di avvicinamento all’obiettivo.4  

 

In stretta connessione con quest’ultima considerazione, tenuto altresì conto delle incongruenze registrate 

durante la programmazione FSE 2014-2020, un’ulteriore scelta di metodo attiene all’opzione di non collegare 

tra loro gli indicatori di risultato e di output, i quali possono, in linea di principio, essere indirizzati a rilevare 

aspetti complementari, ancorché naturalmente collegati, degli interventi finanziati. 

Quale corollario di quest’ultima scelta di metodo, la definizione dei target è avvenuta riferendosi alle azioni 

di volta in volta ritenute caratterizzanti rispetto agli indicatori di output e di risultato selezionati per ognuno 

degli OS. Dette azioni, esplicitate all’interno del presente documento, non necessariamente esauriscono la 

dotazione dell’OS né collimano per le due tipologie di indicatori.5     

 

 

Passando ai processi di quantificazione dei target degli indicatori, è necessario richiamare, nuovamente e 

in via preliminare, gli orientamenti di metodo espressi dalla Commissione europea per il tramite del DSC,6 i 

cui princìpi generali e suggerimenti hanno ispirato le stime alla base dei valori esposti nel Programma. 

Rinviando ai singoli indicatori e OS per un dettaglio relativo a procedure, dati e altri elementi volta a volta 

considerati, è possibile enucleare alcuni passaggi standard che hanno guidato le stime, differenziandoli per 

tipologia. 

I passaggi che hanno supportato la stima dei target finali degli indicatori di output sono i seguenti: 

• considerazione dei pesi, espressi in termini di valorizzazione economica, delle tipologie di azione 

pianificate per il conseguimento dell’OS, nonché delle possibili declinazioni delle medesime in 

misure, attività, ecc. 

• rilevazione e/o calcolo dei costi medi di ciascuna tipologia di azione, riferendosi a: 

✓ dati di monitoraggio disponibili per iniziative similari, attingendo in via preferenziale alla 

programmazione FSE 2014-2020 e ai dati ufficiali disponibili a sistema 

 
1 Data Support Centre VC/2020/014 “Pacchetto di strumenti per gli indicatori comuni”. Documento di lavoro (ottobre 

2021). 
2 ESF+ Data Support Centre “Background Note Programme-Specific Indicators” (aggiornamento luglio 2021) 
3 L’art. 16(4) del RFSE dispone infatti che “I valori comunicati degli indicatori comuni di risultato sono espressi in valori 

assoluti”. 
4 Target espressi in % rischierebbero, in specie nell’ambito di comunicazioni strutturate ravvicinate nel tempo (cinque 

volte l’anno, sempre ai sensi dell’art. 42 RDC) e di natura cumulata, una novità normativa nell’ottica della 

semplificazione, di indurre a rappresentazioni fuorvianti, nonostante il ricorso ai cosiddetti “rapporti di conseguimento”. 
5 I valori comunicati ai sensi dell’art. 42 RDC faranno invece, necessariamente, riferimento alla totalità dei partecipanti 

selezionati per ciascun OS e, quindi, al complesso delle azioni finanziate. 
6 “Draft note – target setting” e relativi “Schematic Examples on ESF+ target setting” (july 2021 update) 
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✓ parametri (di costi e/o di durata) unitari che, sulla base di indagini ad hoc o di valutazioni di 

altra natura, volta a volta esplicitate, si ritiene di applicare per la programmazione 2021-2027 

• eventuale adeguamento (per inflazione, altri fattori, anch’essi volta a volta esplicitati) dei costi medi 

definiti attraverso il passaggio precedente 

• riparametrazione dei costi medi ottenuti in rapporto alle risorse programmaticamente allocate sulle 

azioni del Programma considerate per il calcolo dell’indicatore e quantificazione del valore atteso a 

fine periodo 

• somma dei valori attesi per le diverse tipologie di azione considerate per il calcolo dell’indicatore e 

stima del target. 

 

I passaggi che hanno supportato la stima dei target intermedi degli indicatori di output sono invece i 

seguenti: 

• definizione dell’orizzonte temporale di riferimento per ciascuna tipologia di azione (es. 6 anni, dal 

1/1/2023 al 31/12/2027) 

• formulazione di ipotesi in ordine al numero di annualità in cui ciascuna tipologia di azione risulta 

operativa e ottenimento di un ipotetico valore annuo (es. target finale/6) 

• formulazione, per ciascuna tipologia di azione, di ipotesi in ordine all’orizzonte temporale pertinente 

sino al 31/12/2024 (es. 2 anni per un’azione che si ritiene avviata al 01/01/2023) 

• quantificazione del target intermedio attraverso un’opportuna combinazione dei passaggi precedenti 

(es. target finale/6*2=target finale/3) 

• somma dei valori attesi per le diverse tipologie di azione considerate per il calcolo dell’indicatore e 

stima del target 

 

I passaggi che hanno supportato la stima dei target finali degli indicatori di risultato sono infine i seguenti: 

• individuazione delle tipologie di azione pertinenti per la valorizzazione dell’indicatore prescelto, le 

quali, come anticipato, possono essere anche parzialmente differenti da quelle definite per 

l’indicatore di output 

• identificazione delle misure assimilabili per le quali siano disponibili risultati comparabili con quelli 

dell’indicatore prescelto, attingendo a: 

✓ dati di monitoraggio della programmazione FSE 2014-2020, preferibilmente tra quelli 

oggetto di reportistica ufficiale (quindi a livello di priorità di investimento) 

✓ parametri di altra natura, volta per volta esplicitati, compatibili con gli interventi che si 

intendono finanziare con il PR 

• rilevazione o calcolo dei risultati relativi (in %) per le singole tipologie di azione e loro somma 

ponderata sulla base delle risorse economiche disponibili 

• trasformazione in valore assoluto dei risultati relativi ottenuti, eventualmente corretti per tenere conto 

dell’incidenza di categorie di destinatari minoritarie, nella misura in cui siano rilevanti (es. le persone 

inattive in aggiunta a quelle disoccupate), e stima del valore di riferimento  

• quantificazione del target finale a esito della valutazione degli elementi, esplicitati, che potrebbero 

determinare uno scostamento dal valore di riferimento (es. differente composizione delle azioni, 

migliore o peggiore andamento del contesto, previsione di nuovi ulteriori strumenti di supporto, ecc.). 

 

  

I fattori che possono influire sul conseguimento dei target, in prima battuta quelli intermedi degli indicatori 

di output, sono i tempi effettivi di attivazione delle misure previste, eventuali rideterminazioni dei parametri 

utilizzati, che vadano al di là di quelle ipotizzate nelle stime, nonché la possibile sovrapposizione con altri 

interventi destinati alle stesse categorie di destinatari e sostenuti con diversi strumenti di finanziamento (es. 

PNRR e GOL in particolare, PN, BR, ecc.). 

Modifiche nell’allocazione programmatica delle risorse per azione, anche conseguenti al riesame intermedio 

e all’aggiornamento delle CSR, potrebbero esse stesse determinare un adeguamento dei target. 

L’AdG ha cercato, nella misura consentita dalle informazioni disponibili al momento della predisposizione del 

PR, di tenere adeguato conto dei fattori qui menzionati, avvantaggiandosi in questo della disponibilità di un 
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sistema di monitoraggio del FSE particolarmente ricco e analitico, che ha permesso di poggiare su basi solide 

le procedure di stima e che, parimenti, garantisce l’affidabilità dei dati utilizzati per dette procedure. 

Le considerazioni espresse sono valevoli per gli stessi indicatori di risultato, essi stessi, in continuità con la 

programmazione 2014-2020, calcolati tendenzialmente su base censuaria e facendo riferimento agli archivi 

amministrativi dei sistemi informativi del lavoro, che, pur nella loro natura parziale (sono escluse le forme non 

tracciate dalle comunicazioni obbligatorie), forniscono adeguate garanzie di consistenza e affidabilità. 

Cionondimeno, la stima del target finale è assoggettata a un’aleatorietà ancora maggiore rispetto a quella insita 

in quelli di output, in primis per via dell’influenza del contesto socioeconomico e, in specie, della dinamica 

della domanda di lavoro, che prescinde, naturalmente, dall’appropriatezza delle misure attivate e che 

condiziona pesantemente gli indicatori relativi alla probabilità di trovare un’occupazione. 

 

 

1 STRATEGIA E QUADRO LOGICO DEL PROGRAMMA 

 

STRATEGIA  

La strategia di intervento del Programma nasce dall’incrocio tra il principio guida alla base dell’azione 

regionale nelle politiche cofinanziate dal FSE+ - la centralità della persona, a cui, in linea con il Pilastro 

europeo dei diritti sociali, occorre assicurare interventi commisurati alle sue reali esigenze, anche attraverso 

l’integrazione dei servizi e il loro orientamento al risultato –le disposizioni contenute nelle norme dell’UE e 

nell’Accordo di partenariato, le principali sfide che interessano il contesto economico e sociale del Piemonte.  

I fattori qui richiamati hanno orientato anche la selezione degli obiettivi specifici – otto dei tredici di cui all’art. 

4 del RFSE, due dei quali – a) ed f) - duplicati in ragione della loro pertinenza nell’ambito delle politiche a 

sostegno dell’occupazione giovanile, a cui, stanti le persistenti difficoltà che questa componente della 

popolazione continua a manifestare in termini di partecipazione al mercato del lavoro, è destinato circa il 28% 

delle risorse del PR al netto dell’assistenza tecnica, indirizzandole in quota prevalente a sostegno della 

formazione in alternanza, a partire dal rafforzamento del contratto di apprendistato in modalità duale, cui 

concorre anche l’IeFP, segmento formativo chiamato a contrastare, insieme agli investimenti sul sistema 

dell’orientamento, l’ancora troppo elevato tasso di abbondono precoce degli studi. 

All’incirca analogo è il peso finanziario della Priorità dedicata all’istruzione e formazione, la cui quota di 

risorse più rilevante è destinata allo sviluppo di competenze di livello post secondario che, nel quadro tanto 

della formazione tecnica superiore (ITS e IFTS) quanto di quella realizzata all’interno della FP regionale, 

mirano a riscontrare ai fabbisogni espressi dal sistema economico regionale nelle sue articolazioni territoriali. 

A completamento di tale stanziamento, operano risorse destinate all’apprendimento permanente (OS g) e alla 

qualificazione del sistema regionale dell’offerta, a partire dalla sistematizzazione dell’investimento sulle 

attività di identificazione, validazione e certificazione delle competenze comunque acquisite (OS e). 

Con funzione complementare alle due Priorità menzionate opera quella dedicata all’occupazione, a mezzo 

della quale si intende, attraverso un investimento pari a circa il 10% dell’importo del PR al netto dell’assistenza 

tecnica, favorire il rapido inserimento e reinserimento occupazionale di disoccupati e inattivi, come la 

salvaguardia di coloro che sono a rischio di perdita dell’impiego (OS a), nonché una maggiore e più qualificata 

partecipazione delle donne al mercato del lavoro (OS c), anche per il tramite di servizi per l’impiego in grado 

di meglio assecondare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro (OS b). 

L’investimento finanziario più consistente, in linea con i vincoli di concentrazione tematica e gli impegni 

politici assunti dal Governo italiano, riguarda tuttavia la Priorità dell’inclusione sociale, cui è destinato il 30% 

delle risorse del PR per promuovere la partecipazione paritaria alle politiche finanziate da parte delle categorie 

vulnerabili (OS h) e favorirne l’accesso ai servizi di protezione sociale di competenza territoriale (OS k). 

Lo schema che segue fornisce una rappresentazione semplificata del quadro logico del Programma, associando 

a ciascuno degli OS selezionati le azioni che si ritiene possano contribuire al loro conseguimento e relativo 

importo complessivo programmaticamente assegnato, nonché gli indicatori prescelti per valutarne l’efficacia 

attraverso la fissazione di target finali e, per quelli di output, intermedi.  
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QUADRO LOGICO DEL PROGRAMMA 

 
Priorità OS Azione Importo Indicatore output Indicatore risultato 

I) Occupazione a) Occupazione e 

giovani 

a.1 Formazione per l'occupazione 17.000.000 EECO02 - Disoccupati, 

compresi i disoccupati di 

lungo periodo 

EECR04 - Partecipanti 

che hanno un lavoro alla 

fine della loro 

partecipazione 

all’intervento 

a.2 Percorsi per l'impiego 20.000.000 

a.3 Incentivi all'assunzione 21.500.000 

a.4 Creazione d'impresa e start-up 31.000.000 

a.5 Mobilità transnazionale 15.000.000 

a.6 Misure per rafforzare l'economia sociale  5.000.000 

a.7 Sostegno alla ricollocazione  15.000.000 

 124.500.000 

b) Servizi per il 

mercato del 

lavoro 

b.1 Rilevazione fabbisogni competenze  2.000.000 EECO18 – Numero di 

pubbliche amministrazioni 

o servizi pubblici sostenuti 

PSRI1 Numero di 

disoccupati che beneficia 

di servizi per l’impiego 

rinforzati 

b.2 Rafforzamento e reti servizi per l’impiego 15.000.000 

b.3 Rafforzamento capacità amministrativa lavoro  1.000.000 

 18.000.000 

c) Occupazione 

femminile 

c.1 Contributi per conciliazione e rientro al lavoro 8.500.000  EECO01 – Numero totale 

dei partecipanti 

EECR06 – Partecipanti 

con situazione migliore 

nel mercato del lavoro sei 

mesi dopo la 

partecipazione 

all’intervento 

c.2 Progetti di secondo welfare 17.500.000  

c.3 Misure a sostegno occupazione femminile 3.000.000  

c.4 Percorsi a sostegno autoimpiego delle donne 2.000.000  

 31.000.000 

  173.500.000   

II) Istruzione e 

formazione 

e) Sistemi di 

istruzione e 

formazione 

e.1 Sistema validazione delle competenze (IVC) 8.000.000 EECO18 – Numero di 

pubbliche amministrazioni 

o servizi pubblici sostenuti 

EECR03 - Partecipanti 

che ottengono una 

qualifica alla fine della 

loro partecipazione 

all’intervento 

e.2 Rafforzamento del sistema formativo  8.000.000 

 16.000.000 

f) Accesso a 

istruzione e 

formazione 

f.1 Formazione tecnica superiore  55.000.000 EECO10 – Partecipanti 

con istruzione secondaria 

superiore o post 

secondaria 

EECR03 - Partecipanti 

che ottengono una 

qualifica alla fine della 

loro partecipazione 

all’intervento 

f.2 Formazione per l'occupazione 175.000.000 

f.3 Contributi per borse di studio universitarie  50.700.560 

 280.700.560 

g) 

Apprendimento 

permanente 

g.1 Formazione continua e permanente 57.000.000  EECO05 – Occupati, 

compresi i lavoratori 

autonomi 

EECR03 - Partecipanti 

che ottengono una 

qualifica alla fine della 

loro partecipazione 

all’intervento 

 57.000.000 

  353.700.560   
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Priorità OS Azione Importo Indicatore output Indicatore risultato 

III) Inclusione 

sociale 

h) Inclusione 

attiva 

h.1 Percorsi per l'impiego 34.000.000 EECO02+04 - Numero di 

partecipanti non occupati 

in ingresso 

EECR03 - Partecipanti 

che ottengono una 

qualifica alla fine della 

loro partecipazione 

all’intervento 

h.2 Attivazione sociale per svantaggiati 1.500.000 

h.3 Supporto passaggio scuola-lavoro per disabili 1.000.000 

h.4 Servizi per il passaggio all’età adulta per disabili 2.000.000 

h.5 Formazione per l’occupabilità (stranieri e OSS) 71.000.000 

h.6 Formazione per categorie svantaggiate  108.000.000 

h.7 Progetti a sostegno della collettività (PPU, ecc.)  10.000.000 

h.8 Contrasto lavoro irregolare e inclusione extra UE 500.000 

h.9 Contrasto a violenza sulle donne e tratta 1.000.000 

 229.000.000 

k) Servizi sociali 

e sanitari 

k.1 Rafforzamento sistema politiche sociali 5.000.000 EECO18 – Numero di 

pubbliche amministrazioni 

o servizi pubblici sostenuti 

PSRI2 Numero di utenti 

che usufruisce di 

prestazioni erogate sulla 

base dei servizi rinforzati 

k.2 Rafforzamento educativa territoriale 16.000.000 

k.3 Accompagnamento all’assistenza famigliare  5.000.000 

k.4 Rafforzamento operatori servizi socioassistenziali 20.000.000 

k.5 Contributi per accesso ai servizi di protezione sociale 89.500.000 

k.6 Misure per accessibilità ai servizi di minoranze 500.000 

k.7 Misure di qualificazione enti locali e terzo settore 10.000.000 

k.8 Rafforzamento sistema di governance servizi sociali 5.000.000 

k.9 Rafforzamento strumenti welfare abitativo 6.000.000 

 157.000.000 

  386.000.000   

IV) Occupazione 

giovanile 

a) Occupazione e 

giovani 

ag.1 Formazione per l'apprendistato 105.000.000 EECO07 - Partecipanti di 

età compresa tra 18 e 29 

anni 

EECR06 - Partecipanti 

che godono di una 

situazione migliore nel 

mercato del lavoro sei 

mesi dopo la 

partecipazione 

all’intervento 

ag.2 Servizio civile 4.000.000 

 109.000.000 

f) Accesso a 

istruzione e 

formazione 

fg.1 Orientamento alle scelte educative e professionali  16.000.000 EECO06 – Minori al di 

sotto di 18 anni 

EECR03 - Partecipanti 

che ottengono una 

qualifica alla fine della 

loro partecipazione 

all’intervento 

fg.2 Percorsi di IeFP 227.000.000 

 243.000.000 

 352.000.000  

TOTALE PR (al netto di assistenza tecnica) 1.265.200.560  
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2 INDICATORI DEL PROGRAMMA 

 

PRIORITA’ I “OCCUPAZIONE” 

OBIETTIVO SPECIFICO a) “Migliorare l’accesso all’occupazione e le misure di attivazione per tutte 

le persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso l’attuazione della garanzia 

per i giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle 

persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro autonomo e dell’economia sociale” 

 

TEMPLATE 

PROGRAMMA 

METODOLOGIA (in corsivo richieste da art. 17 CPR) 

 

 

TIPOLOGIE DI AZIONI E 

PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI (§ 2.1.1.1.1 

PR) 

 

Le tipologie di azione sono state definite in relazione al loro legame con 

l’OS e in particolare con il risultato atteso, esprimibile in termini di 

miglioramento del livello di occupabilità delle persone 

disoccupate/inattive, che ne definisce la trasposizione nel PR.  

Tab. i) 

Tipologie di azioni Peso 

Azione su 

OS 

Copertura 

Indicatori 

a.1 Formazione per l'occupazione 14%  100% 

a.2 Percorsi per l'impiego 16%  60% 

a.3 Incentivi all'assunzione 17%  - 

a.4 Creazione d'impresa e sostegno start-up 25%  40% 

a.5 Mobilità transnazionale 12%  100% 

a.6 Misure per rafforzare l'economia sociale  4% - 

a.7 Sostegno alla ricollocazione  12% 80% 

Totale 100% 58% 

 

Coerentemente con l’OS, i principali gruppi di destinatari sono costituiti 

da persone non occupate in ingresso. 

SCELTA E 

QUANTIFICAZIONE 

INDICATORI DI OUTPUT 

(TABELLA 2 PR) 

c) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 

Il criterio che ha guidato la scelta dell’indicatore è il peso economico 

relativo delle azioni. Poiché la maggior parte di esse sono rivolte, in via 

esclusiva (a1, a2, a5) o prevalente (a4 e a7), a disoccupati, è stato 

selezionato l’indicatore comune EECO02 - Disoccupati, compresi i 

disoccupati di lungo periodo. 

La somma degli importi della componente di queste azioni destinate a 

disoccupati corrisponde a circa il 58% della dotazione dell’OS (prima 

colonna da destra della tabella i).  

L’azione a3), pur rivolta formalmente a persone occupate (soggetti assunti 

con contratto di apprendistato), è nei fatti parte del pacchetto di misure a 

sostegno di quella forma di lavoro giacché l’incentivazione viene messa a 

disposizione delle imprese per aumentare l’appetibilità della misura.  

L’azione a6) è destinata alle imprese sociali. 

 

d) i dati o gli elementi di prova utilizzati e il metodo di calcolo 

La quantificazione è avvenuta applicando i criteri generali esplicitati nella 

sezione introduttiva, i quali, innestando sui dati relativi ad azioni analoghe 

della programmazione FSE 2014-2020 ipotesi riguardanti il loro impiego 

nel Programma, generano parametri di costo (OSC rivalutate) e di durata. 

Nello specifico: 
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• la formazione per l’occupazione adotta un parametro orario di 30 

euro e una durata media di 135 ore 

• i percorsi per l’impiego, che concorrono all’indicatore per la sola 

quota parte relativa ai servizi (60% del totale), adottano un’UCS 

di 37 euro l’ora, che è il valore attualizzato dei servizi individuali 

per il lavoro, parametro a suo tempo definito nell’ambito del PON 

Garanzia Giovani 2014-2020, e una durata media di 8 ore 

• le stime relative alle misure a sostegno della creazione d’impresa 

e alla mobilità derivano da riparametrazione dei dati di 

monitoraggio 

• la formazione per la ricollocazione adotta un parametro orario di 

15 euro e una durata media di 80 ore 

Detti parametri, esposti in Tab. ii), sono stati utilizzati come divisore del 

budget indicativo per tipologia di azione programmaticamente stabilito 

nella definizione del PR, se del caso rideterminato per la quota riferita a 

disoccupati (colonna A). 

Secondo questa impostazione, si sono ottenuti i target finali degli 

indicatori, che sono riportati nella colonna (T) della tabella. 

 

Quanto ai target intermedi, l’applicazione al presente OS e Priorità dei 

criteri generali esplicitati nel capitolo introduttivo del documento ha 

condotto a queste valutazioni: le azioni a1) e a2) hanno un avvio 

progressivo a partire dal 2024, giacché in precedenza operano le risorse 

di GOL, e proseguiranno sino al 2028, cosicché si è assunto un target 

intermedio pari al 20% di quello finale; l’avvio di operatività per le misure 

a4) e a5) è atteso per metà 2023 e sino al 2028 e il target intermedio è 

pertanto stimabile in 2/6=1/3 di quello finale; infine la misura a7 si 

ipotizza possa svilupparsi dal 2022 al 2028, con un avvio a regime ridotto, 

il che rende realistico un target intermedio pari ai 2,5/7 di quello totale. 

Sommando i valori ottenuti sulla base di queste ipotesi, la milestone è 

quella riportata nella prima colonna da destra (M) della tabella.   

Tab. ii) 

Importo 

Azione per 

indicatore 

(A) 

Costo unitario/ 

(C) 

Durata 

(D) 

Target 2029 

(T)=A/(C*D) 

Milestone 

2024 (M) 

a1) 17.000.000 30€ /h persona 135h 4.226 845 

a2) 12.000.000 37€/h persona 8h 40.541 8.108 

a4) 12.400.000  Sistema di monitoraggio 4.000 1.333 

a5) 15.000.000  Sistema di monitoraggio 1.300 433 

a7) 12.000.000 15€/h persona 80h 10.000 3.571 

TOTALE 60.066 14.291 

 

 

SCELTA E 

QUANTIFICAZIONE 

INDICATORI DI 

RISULTATO  

(TABELLA 3 PR) 

a) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 

Il criterio che ha guidato la scelta dell’indicatore è la pertinenza rispetto 

al risultato atteso e alla categoria di destinatari prevalente. 

Coerentemente con la focalizzazione delle azioni sui disoccupati 

l’efficacia sarà misurata dall’indicatore EECR04 - Partecipanti che 

hanno un lavoro alla fine della loro partecipazione all’intervento che 

rileva quanti sono i partecipanti non occupati in ingresso e che hanno 

trovato un lavoro, anche autonomo, entro le 4 settimane successive 

all’uscita individuale dall’intervento  
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b) i dati o gli elementi di prova utilizzati e il metodo di calcolo 

La quantificazione è avvenuta applicando i criteri generali esplicitati nel 

capitolo introduttivo, utilizzando quale termine di confronto quanto 

desumibile per la PdI 8.i del POR ’14-’20 le cui azioni finanziate sono 

assimilabili a quelle contemplate per il presente OS. 

La procedura si è nel dettaglio articolata nelle seguenti fasi (Tab. iii): 

• rilevazione – dal sistema di monitoraggio - del dato relativo al 

CR04 per la PdI 8.i, pari, in percentuale, al 21,4% 

• stima del numero di inattivi coinvolgibili nel PR 21-27, 

desumendolo dalla loro incidenza su misure analoghe ’14-’20, 

pari a 3.377 

• somma del numero così ottenuto ai disoccupati riportati in Tab. 

ii) 

• applicazione del risultato percentuale 2014-2020 al numero 

stimato di persone non occupate in ingresso = 

21.4%*(60.066+3.377) =13.711, che rappresenta il valore di 

riferimento 

• definizione di un’ipotesi realistica di incremento di detto valore, 

corrispondente in circa mezzo punto percentuale annuo per via di 

un auspicato maggiore dinamismo della domanda di lavoro e 

appetibilità delle misure, con corrispondente fissazione di un 

obiettivo al 24%  

• calcolo di detta percentuale alla medesima platea impiegata per il 

valore di riferimento = 24%*(60.066+3.377) =15.226, che 

rappresenta il target 

 
Tab. iii) 

Importo 

Azione per 

indicatore 

 

% Valore 

di 

riferimento 

(A) 

% 

Target 

(B) 

Target 

output  

(C) 

Valore di 

riferimento 

(A*C) 

Target 

(B*C) 

a1) 17.000.000 

21,4% 24,0% 

63.443= 

60.066+ 

3.377 

13.711 15.226 

a2) 12.000.000 

a4) 12.400.000  

a5) 15.000.000  

a7) 12.000.000 
 

 

Il prospetto sottostante riporta il quadro di sintesi relativo al presente OS e dà evidenza delle azioni che 

contribuiscono, in misura totale (X) o parziale (x), agli indicatori dotati di target.  

 

Codice, 

definizione e 

copertura

Target 

intermedio al 

2024 

 Target finale 

al 2029  

Azioni e 

risorse 

contribuenti

Codice, definizione 

e copertura
Baseline

 Target finale 

al 2029  

Azioni e 

risorse 

contribuenti

a1        17.000.000 X X

a2        20.000.000 x x

a3        21.500.000 

a4        31.000.000 x x

a5        15.000.000 X X

a6          5.000.000 

a7        15.000.000 x x

124.500.000 55% 68.400.000     55% 68.400.000     

Indicatore di output Indicatore di risultato

Risorse 

indicative

Codice 

Azione

                13.711                 15.226 

EECO02 - 

Disoccupati, 

compresi i 

disoccupati di lungo 

periodo. 

                14.291                 60.066 

EECR04 - 

Partecipanti che 

hanno un lavoro alla 

fine della loro 

partecipazione 

all'intervento
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OBIETTIVO SPECIFICO b) “Modernizzare le istituzioni e i servizi del mercato del lavoro per valutare 

e anticipare le esigenze in termini di competenze e garantire un’assistenza e un sostegno tempestivi e su 

misura nel contesto dell’incontro tra domanda e offerta, delle transizioni e della mobilità nel mercato 

del lavoro” 

 

TEMPLATE 

PROGRAMMA 

METODOLOGIA (in corsivo richieste da art. 17 CPR) 

 

TIPOLOGIE DI AZIONI E 

PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI (§ 2.1.1.1.1 

PR) 

 

Le tipologie di azione riportate in Tab. i) sono state individuate in 

relazione al contributo che possono offrire al risultato atteso che 

costituisce la declinazione all’interno del PR dell’OS, vale a dire il 

miglioramento delle istituzioni e dei servizi del mercato del lavoro.  

Tab. i) 

Tipologie di azioni Peso 

Azione su 

OS 

Copertura 

Indicatori 

b.1 Rilevazione fabbisogni competenze  11%  100% 

b.2 Rafforzamento reti dei servizi per l'impiego 83%  100% 

b.3 Funzionamento sistema regionale del lavoro  6%  100% 

Totale 100% 100% 

Coerentemente con la natura dell’OS, i progetti sostenuti sono rivolti al 

miglioramento dei servizi per l’impiego. 

SCELTA E 

QUANTIFICAZIONE 

INDICATORI DI OUTPUT 

(TABELLA 2 PR) 

a) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 

Poiché in linea con la natura degli interventi che si intendono sostenere, è 

stato selezionato l’indicatore comune EECO18 – Numero di pubbliche 

amministrazioni o servizi pubblici sostenuti. 

Dal momento che tutte le tipologie di azioni concorrono all’indicatore 

selezionato, la sua copertura corrisponde al totale della dotazione dell’OS.  

Tenuto conto che, nei fatti, il servizio pubblico (le politiche per il lavoro) 

e la pubblica amministrazione (la Regione Piemonte) sostenuti sono 

ambedue in numero pari a uno, si è ritenuta più informativa una 

interpretazione dell’indicatore in linea con la programmazione FSE 2014-

2020 e focalizzata pertanto sul numero di progetti. 

 

 

b) i dati o gli elementi di prova utilizzati e il metodo di calcolo 

La quantificazione è avvenuta applicando i criteri generali esplicitati nella 

sezione introduttiva. Nello specifico: 

• l’attività di rilevazione dei fabbisogni si prevede di assegnarla 

tramite un unico affidamento da parte della Regione (1 progetto) 

• il rafforzamento delle reti dei servizi per l’impiego si espleta 

attraverso: 

✓ il potenziamento di Eures (2 progetti) 

✓ l’organizzazione di manifestazioni per l’incontro tra 

domanda e offerta di lavoro (7 progetti, 1 per anno) 

✓ l’implementazione dei dispositivi e sistemi del lavoro (14 

progetti, 2 per anno) 

• il migliore funzionamento del sistema regionale dei servizi per il 

lavoro è perseguito per il tramite del rafforzamento de: 

✓ il presidio centrale (2 progetti) 

✓ le funzioni di governo a livello territoriale (8 progetti, 2 per 

ciascuno dei 4 Quadranti regionali). 
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I parametri qui citati, esposti in Tab. ii), sono stati utilizzati per stimare i 

target finali, riportati nella colonna (T). 

 

Quanto ai target intermedi, l’applicazione al presente OS dei criteri 

generali esplicitati nel capitolo introduttivo del documento ha condotto a 

queste valutazioni: l’azione b1) viene attivata nel 2023, mentre le altre 

hanno un andamento lineare a partire, rispettivamente, dal 2022 (b.2) e 

2023 (b.3). Sommando i valori ottenuti sulla base di queste ipotesi, la 

milestone è quella riportata nella prima colonna da destra (M) della 

tabella.   

Tab. ii) 

Importo Azione 

per indicatore 

Tipo progetto 

 

Target 2029 

(T) 

Milestone 

2024 (M) 

b1) 2.000.000 Analisi fabbisogni 1 1 

b2) 15.000.000 Reti servizi 25 10 

b3) 3.000.000  Governo servizi 10 5 

TOTALE 36 16 
 

SCELTA E 

QUANTIFICAZIONE 

INDICATORI DI 

RISULTATO  

(TABELLA 3 PR) 

c) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 

La scelta dell’indicatore mira a catturare il contributo che i progetti 

finanziati apportano al miglioramento del sistema regionale dei servizi per 

l’impiego. 

È stato a questo scopo selezionato un indicatore specifico di programma, 

PSRI1 – Numero di disoccupati che beneficiano di servizi per 

l’impiego rinforzati – che copre l’intero OS e rileva quanti sono gli utenti 

beneficiari dei servizi evoluti, comprendenti l’incontro tra domanda e 

offerta di lavoro, classificati tra quelli di livello avanzato nell’ambito degli 

standard regionali, includendovi quelli erogati sia dai soggetti pubblici (i 

Centri per l’impiego) sia dagli operatori accreditati. 

 

d) i dati o gli elementi di prova utilizzati e il metodo di calcolo 

La quantificazione è avvenuta applicando i criteri generali esplicitati nella 

sezione introduttiva, utilizzando quale valore di riferimento gli utenti che 

hanno fruito dei citati servizi di incontro tra domanda e offerta nel corso 

dell’anno 2021, riducendone il numero di circa il 25% per depurarlo del 

probabile effetto di slittamento temporale collegato alla sospensione per 

Covid del 2020 e ipotizzando infine un incremento nell’ordine del 15% 

(due per cento su base annua). 

La procedura si è nel dettaglio articolata nelle seguenti fasi (Tab. iii): 

• rilevazione – dal sistema informativo lavoro della Regione 

Piemonte - del dato relativo agli utenti che hanno fruito di servizi 

per l’impiego evoluti, tra cui quelli di incontro domanda-offerta, 

nel corso del 2021, pari a poco meno di 40.000 persone  

• stima, in circa 10.000, del numero di persone che sarebbero state 

di competenza dell’anno 2020 qualora non vi fosse stata la 

sospensione prima e il rallentamento poi dei servizi per via della 

pandemia 

• differenza tra i valori di cui al punto precedente, = 40.000-10.000 

=30.000, che rappresenta il valore di riferimento 

• definizione di un’ipotesi realistica di incremento di detto valore, 

corrispondente in circa due punti percentuali annuo per via dei 

servizi potenziati messi a disposizione dal PR, con corrispondente 

fissazione di un obiettivo complessivo di + 15% circa  

• applicazione di detta percentuale al valore di riferimento = 

30.000*1,15% =34.500, che, arrotondato a 35.000, rappresenta il 

valore target 
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Tab. iii) 

Importo 

Azione per 

indicatore 

 

Valore 

2021 (A) 

 Coda 

2020 (B) 

Valore di 

riferimento 

(C)=  

(A)-(B) 

Incremento 

atteso da 

PR 

(D) 

Target 

(C+D) 

b1) 2.000.000 

39.171 9.171 30.000 5.000 35.000 b2) 15.000.000 

b3) 3.000.000  
 

 

Il prospetto sottostante riporta il quadro di sintesi relativo al presente OS e dà evidenza delle azioni che 

contribuiscono, in misura totale (X) o parziale (x), agli indicatori dotati di target.  

 

 

 

  

Codice, definizione 

e copertura

Target 

intermedio al 

2024 

 Target finale 

al 2029  

Azioni e 

risorse 

contribuenti

Codice, definizione 

e copertura
Baseline

 Target finale 

al 2029  

Azioni e 

risorse 

contribuenti

b1          2.000.000 X X

b2        12.000.000 X X

b3          3.000.000 X X

17.000.000    100% 17.000.000     100%       17.000.000 

EECO18 - Numero di 

pubbliche 

amministrazioni o 

servizi pubblici 

sostenuti

                       16                        36 

PSRI1 - Numero di 

disoccupati che 

beneficiano di servizi 

per l'impiego 

rinforzati 

                30.000                 35.000 

Indicatore di output Indicatore di risultato

Risorse 

indicative

Codice 

Azione
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OBIETTIVO SPECIFICO c) “Promuovere una partecipazione equilibrata al mercato del lavoro sotto 

il profilo del genere, parità di condizioni di lavoro e un migliore equilibrio tra vita professionale e vita 

privata, anche attraverso l’accesso a servizi economici di assistenza all’infanzia e alle persone non 

autosufficienti” 

 

TEMPLATE 

PROGRAMMA 

METODOLOGIA (in corsivo richieste da art. 17 CPR) 

 

TIPOLOGIE DI AZIONI E 

PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI (§ 2.1.1.1.1 

PR) 

 

Le tipologie di azione riportate in Tab. i) sono state individuate in 

relazione al contributo che possono offrire al risultato atteso che 

costituisce la declinazione all’interno del PR dell’OS, vale a dire una più 

elevata e qualificata partecipazione delle donne al mercato del lavoro.  

Tab. i) 

Tipologie di azioni Peso 

Azione su 

OS 

Copertura 

Indicatori 

c.1 Contributi per la conciliazione vita lavoro 27%  100% 

c.2 Progetti di secondo welfare 56%  100% 

c.3 Misure integrate per occupazione femminile 10%  100% 

c.4 Contributi per l’auto-impiego femminile  7% 100% 

Totale 100% 100% 

In coerenza con la natura dell’OS, i progetti sostenuti sono rivolti alla 

generalità dei partecipanti, ancorché con una focalizzazione sulle donne. 

SCELTA E 

QUANTIFICAZIONE 

INDICATORI DI OUTPUT 

(TABELLA 2 PR) 

a) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 

Poiché riflette la natura diversificata degli interventi che si intendono 

sostenere, è stato selezionato l’indicatore comune EECO01 – Numero 

totale dei partecipanti. 

Dal momento che tutte le tipologie di azioni concorrono all’indicatore 

selezionato, la sua copertura corrisponde al totale della dotazione dell’OS.  

 

 

b) i dati o gli elementi di prova utilizzati e il metodo di calcolo 

La quantificazione è avvenuta applicando i criteri generali esplicitati nella 

sezione introduttiva. Nello specifico: 

• i contributi a sostegno della conciliazione si sono valutati di 

importo unitario pari a 3.000 euro (500 euro mese per 6 mesi), 

valore impiegato quale divisore delle risorse 

programmaticamente allocate sull’azione 

• per i progetti di secondo welfare si è riproporzionato alla 

dotazione finanziaria indicativa (17,5 milioni anziché circa 7) il 

numero di partecipanti rilevati dal sistema di monitoraggio del 

POR FSE 2014-2020 per l’analoga misura (1.371). L’algoritmo 

utilizzato per la stima è pertanto 1.371*(17.500.000/7.000.000), 

che è pari 3.428. In altre parole, il costo medio per persona 

rilevato dalla programmazione 2014-2020 (7.000.000/1.371) è 

stato utilizzato quale divisore del valore economico indicativo 

dell’azione nel PR (17.500.000)  

• le misure integrate a sostegno dell’occupazione femminile si 

ipotizza abbiano natura di formazione di breve durata, 

assimilabile a quella di cui usufruiscono di norma gli occupati, i 

cui parametri sono stati impiegati per la stima del numero di 

partecipanti 
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• i contributi per l’autoimpiego collegati alla permanenza sul 

mercato del lavoro delle donne impiegate in forme fragili di 

lavoro autonomo si sono ipotizzati erogabili sotto forma di 

somme forfettarie di importo pari a quello di quelli previsti per la 

conciliazione essendone analoga la finalità 

I parametri qui citati, esposti in Tab. ii), sono stati utilizzati per stimare i 

target finali, riportati nella colonna (T). 

 

Quanto ai target intermedi, l’applicazione al presente OS dei criteri 

generali esplicitati nel capitolo introduttivo del documento prevede che 

tutte le azioni si sviluppino lungo un arco temporale di 6 anni. Tuttavia, 

mentre per c1, c3 e c4 l’ipotesi è che entro il 2024 siano coinvolti circa un 

terzo dei partecipanti totali (due annualità di sei), per l’azione c2), in 

quanto necessitante di preliminari misure di sensibilizzazione e 

accompagnamento, l’ipotesi è quello di un avvio differito, con la 

conseguenza che soltanto un sesto del numero totale di partecipanti si 

ritiene possa essere stato coinvolto nei progetti selezionati prima della fine 

del 2024. 

Sommando i valori ottenuti sulla base di queste ipotesi, la milestone è 

quella riportata nella prima colonna da destra (M) della tabella.   

Tab. ii) 

Importo 

Azione per 

indicatore 

(A) 

Costo unitario 

(C) 

Durata 

(D) 

Target 2029 

(T)=A/(C*D) 

Milestone 

2024 (M) 

c1) 8.500.000 500€ /mese persona 6 mesi 2.833 944 

c2) 17.500.000 Sistema di monitoraggio 3.428 1.371 

c3) 3.000.000 11€/h persona 50h 5.455 1.818 

c4) 2.000.000  3.000 euro persone Forfait 667 222 

TOTALE 12.382 3.556 
 

SCELTA E 

QUANTIFICAZIONE 

INDICATORI DI 

RISULTATO  

(TABELLA 3 PR) 

c) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 

Il criterio che ha guidato la scelta dell’indicatore è la pertinenza rispetto 

al risultato atteso e alla categoria di destinatari prevalente. 

Coerentemente con la focalizzazione delle azioni sulle persone occupate, 

che costituiscono la totalità dei partecipanti per le azioni c2 e c4, mentre 

si ipotizza pesino per circa il 70% e il 50% di quelli di c1 e c3, l’efficacia 

sarà misurata dall’indicatore comune EECR06 – Partecipanti con 

situazione migliore nel mercato del lavoro sei mesi dopo la 

partecipazione all’intervento che rileva quanti tra i partecipanti occupati 

in ingresso migliorino la propria condizione entro 6 mesi dalla loro uscita 

dall’intervento.  

La copertura dell’indicatore in termini economici si attesta pertanto 

all’87% del totale. 

 

d) i dati o gli elementi di prova utilizzati e il metodo di calcolo 

La quantificazione è avvenuta applicando i criteri generali esplicitati nella 

sezione introduttiva, utilizzando quale termine di confronto quanto 

desumibile dai dati relativi all’analogo indicatore del POR ’14-’20, che, 

in quanto basato sugli archivi amministrativi dei flussi sul mercato del 

lavoro, sconta, naturalmente, una sottostima connessa ai movimenti 

sottoposti a comunicazione obbligatoria (es. modifica di inquadramento 

presso lo stesso datore di lavoro). 
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La procedura si è nel dettaglio articolata nelle seguenti fasi (Tab. iii): 

• rilevazione – dal sistema di monitoraggio del POR FSE 2014-

2020 - del dato relativo al CR07 per il Programma 

complessivamente considerato, pari, in percentuale, al 5% 

• stima del numero di partecipanti totali (colonna T della tab. ii) che 

risulteranno occupati in ingresso secondo le specifiche fornite alla 

lettera c): 8.594 individui 

• applicazione del risultato percentuale 2014-2020 al suddetto 

numero stimato di persone occupate in ingresso = 5%*8.594 

=430, che rappresenta il valore di riferimento 

• definizione di un’ipotesi realistica di incremento di detto valore, 

corrispondente in circa mezzo punto percentuale annuo per via sia 

della specificità delle misure qui considerate sia della possibile 

implementazione di nuove funzionalità negli archivi 

amministrativi del lavoro, con corrispondente fissazione di un 

obiettivo al 7,5%  

• calcolo di detta percentuale alla medesima platea impiegata per il 

valore di riferimento = 7,5%*8.594 =645, che rappresenta il 

target 

 
Tab. iii) 

Importo 

Azione per 

indicatore 

 

% Valore 

di 

riferimento 

(A) 

% 

Target 

(B) 

Target 

output  

(C) 

Valore di 

riferimento 

(A*C) 

Target 

(B*C) 

c1) 8.500.000 

5,0% 7,5% 8.594 430 645 
c2) 17.500.000 

c3) 3.000.000  

c4) 2.000.000  
 

 

Il prospetto sottostante riporta il quadro di sintesi relativo al presente OS e dà evidenza delle azioni che 

contribuiscono, in misura totale (X) o parziale (x), agli indicatori dotati di target.  

 

 

 

 

 

Codice, definizione 

e copertura

Target 

intermedio al 

2024 

 Target finale 

al 2029  

Azioni e 

risorse 

contribuenti

Codice, definizione 

e copertura
Baseline

 Target finale 

al 2029  

Azioni e 

risorse 

contribuenti

c1          8.500.000 X x

c2        17.500.000 X X

c3          3.000.000 X x

c4          2.000.000 X X

31.000.000    100% 31.000.000     87% 26.950.000     

EECO01 – Numero 

totale di partecipanti
                  3.556                 12.382 

EECR06 - 

Partecipanti che 

godono di una 

migliore situazione 

sul mercato del lavoro 

                     430                      645 

Indicatore di output Indicatore di risultato

Risorse 

indicative

Codice 

Azione
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PRIORITA’ II “ISTRUZIONE E FORMAZIONE” 

OBIETTIVO SPECIFICO e) “Migliorare la qualità, l’inclusività, l’efficacia e l’attinenza al mercato del 

lavoro dei sistemi di istruzione e di formazione, anche attraverso la convalida degli apprendimenti non 

formali e informali, per sostenere l’acquisizione di competenze chiave, comprese le competenze impren-

ditoriali e digitali, e promuovendo l’introduzione di sistemi formativi duali e di apprendistati” 

 

TEMPLATE 

PROGRAMMA 

METODOLOGIA (in corsivo richieste da art. 17 CPR) 

 

 

TIPOLOGIE DI AZIONI E 

PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI (§ 2.1.1.1.1 

PR) 

 

Le tipologie di azione sono state definite in relazione al loro legame con 

l’OS e in particolare con il risultato atteso, esprimibile in termini di 

miglioramento della rispondenza degli apprendimenti alle esigenze 

dei cittadini e delle imprese, che ne definisce la trasposizione nel PR.  

Tab. i) 

Tipologie di azioni Peso 

Azione 

su OS 

Copertura 

Indicatori 

e.1 Riconoscimento delle competenze (IVC) 50%  100% 

e.2 Rafforzamento del sistema formativo e di orientamento 50%  100% 

Totale 100% 100% 

 

Coerentemente con la natura dell’OS, i progetti selezionati sono chiamati 

a contribuire alla qualificazione dei sistemi educativi di competenza 

regionale. 

SCELTA E 

QUANTIFICAZIONE 

INDICATORI DI OUTPUT 

(TABELLA 2 PR) 

a) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 

Poiché in linea con la natura degli interventi che si intendono sostenere, è 

stato selezionato l’indicatore comune EECO18 – Numero di pubbliche 

amministrazioni o servizi pubblici sostenuti. 

Dal momento che tutte le tipologie di azioni concorrono all’indicatore 

selezionato, la sua copertura corrisponde al totale della dotazione dell’OS.  

Per le medesime considerazioni espresse in riferimento all’OS b), si è 

ritenuta più informativa una interpretazione dell’indicatore in linea con la 

programmazione FSE 2014-2020 e focalizzata pertanto sul numero di 

progetti. 

 

 

b) i dati o gli elementi di prova utilizzati e il metodo di calcolo 

La quantificazione è avvenuta applicando i criteri generali esplicitati nella 

sezione introduttiva. Nello specifico: 

• i servizi di individuazione, validazione e certificazione delle 

competenze (IVC) si prevede siano affidati a esito di due distinte 

procedure esperite dalla Regione, ciascuna delle quali, sulla base 

di quanto occorso nell’ambito della sperimentazione sostenuta dal 

POR FSE 2014-2020, porterà alla selezione di 7 progetti (valore 

atteso pari quindi a 14 progetti=2*7) 

• il rafforzamento del sistema formativo e dell’orientamento 

permanente si espleta attraverso: 

✓ azioni di formazione operatori che si ritiene possano 

riguardare la metà delle sedi accreditate (75 progetti) 

✓ assistenza al funzionamento delle commissioni di 

comparto delle attività (7 progetti, 1 per anno) 

✓ misure atte a favorire i passaggi tra le diverse componenti 

del sistema educativo e tra questo e il lavoro (3 progetti) 
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✓ implementazione dei dispositivi e sistemi della formazione 

e dell’orientamento (14 progetti, 2 per anno). 

I parametri qui citati, esposti in Tab. ii), sono stati utilizzati per stimare i 

target finali, riportati nella colonna (T). 

 

Quanto ai target intermedi, l’applicazione al presente OS dei criteri 

generali esplicitati nel capitolo introduttivo del documento ha condotto a 

ipotizzare che entro la fine del 2024 siano avviati una delle due procedure 

per l’IVC e i due sesti (1/3) dei progetti pianificati per l’intero periodo di 

operatività, pari per l’appunto a 6 anni, per il rafforzamento dei sistemi. 

Sommando i valori ottenuti sulla base di queste ipotesi, la milestone è 

quella riportata nella prima colonna da destra (M) della tabella.   

Tab. ii) 

Importo Azione 

per indicatore 

Tipo progetto 

 

Target 2029 

(T) 

Milestone 

2024 (M) 

e1) 8.000.000 Riconoscimento competenze 14 7 

e2) 8.000.000 Rafforzamento sistemi 99 33 

TOTALE 113 40 

 

 

SCELTA E 

QUANTIFICAZIONE 

INDICATORI DI 

RISULTATO  

(TABELLA 3 PR) 

c) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 

L’indicatore comune di risultato prescelto per l’intera Priorità dedicata 

all’istruzione e formazione è l’EECR03 - Partecipanti che ottengono 

una qualifica alla fine della loro partecipazione all’intervento. 

Nell’accezione che, in linea con gli orientamenti dell’UE in materia, ne 

dà il Toolbox, nella interpretazione condivisa all’interno del Gruppo di 

lavoro istituito presso il CT FSE del Coordinamento della Regioni, 

“qualifica” va infatti intesa alla stregua “qualificazione”, vale a dire di 

risultato di apprendimento accertato a esito di un processo di valutazione 

rispondente a standard predefiniti. 

Secondo questa prospettiva, l’indicatore permette di cogliere 

l’investimento che la Regione Piemonte ha effettuato sul tema del 

riconoscimento delle competenze, tra l’altro proprio attraverso un’azione 

(e1) programmata per il conseguimento dell’OS e) e quindi pertinente 

rispetto risultato atteso che ne declina la finalizzazione all’interno del 

Programma. 

La copertura dell’indicatore sul presente OS è pari al 50%.    

 

d) i dati o gli elementi di prova utilizzati e il metodo di calcolo 

La quantificazione è avvenuta applicando i criteri generali esplicitati nel 

capitolo introduttivo, utilizzando quale termine di confronto l’intervento 

sperimentale sull’IVC realizzato nella programmazione 2014-2020. 

La procedura si è nel dettaglio articolata nelle seguenti fasi (Tab. iii): 

• la stima dei partecipanti che usufruiranno del servizio 

sperimentale di IVC è pari a 2.000 unità, la metà dei quali 

(50%*2.000=1.000), usufruendo del servizio di validazione delle 

competenze, rappresenta il valore di riferimento 

• ipotizzando l’invarianza degli attuali parametri di costo e 

riproporzionando detto valore sulla base delle risorse che si 

ritiene di destinare all’Azione, che sono il quadruplo di quelle 

dedicate alla sperimentazione, si ottiene il valore di 4.000 

persone, che ne costituisce il relativo target 

 

 



19 
 

Tab. iii) 

Importo 

Azione per 

indicatore 

 

Utenti 

attuali 

IVC (A) 

 Utenti 

attuali 

validazione 

(B)=50%*A 

Risorse 

attuali 

(C) 

Risorse 

previste 

(D) 

Target 

E= B* 

(D/C) 

e1) 8.000.000 2.000 1.000 1.000.000 4.000.000 4.000 

 

 

 

Il prospetto sottostante riporta il quadro di sintesi relativo al presente OS e dà evidenza delle azioni che 

contribuiscono, in misura totale (X) o parziale (x), agli indicatori dotati di target. 

 
  

Codice, definizione 

e copertura

Target 

intermedio al 

2024 

 Target finale 

al 2029  

Azioni e 

risorse 

contribuenti

Codice, definizione 

e copertura
Baseline

 Target finale 

al 2029  

Azioni e 

risorse 

contribuenti

e1          8.000.000 X X

e2          8.000.000 X

16.000.000    100% 16.000.000     50%         8.000.000 

Indicatore di output Indicatore di risultato

Risorse 

indicative

Codice 

Azione

EECR03 - 

Partecipanti che 

ottengono una 

qualifica alla fine della 

loro partecipazione 

all'intervento

EECO18 - Numero di 

pubbliche 

amministrazioni o 

servizi pubblici 

sostenuti

                       40                      113                   1.000                   4.000 
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OBIETTIVO SPECIFICO f) “Promuovere la parità di accesso e di completamento di un’istruzione e 

una formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall’educazione e cura 

della prima infanzia, attraverso l’istruzione e la formazione generale e professionale, fino al livello 

terziario e all’istruzione e all’apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini 

dell’apprendimento per tutti e l’accessibilità per le persone con disabilità” 

 

TEMPLATE 

PROGRAMMA 

METODOLOGIA (in corsivo richieste da art. 17 CPR) 

 

 

TIPOLOGIE DI AZIONI E 

PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI (§ 2.1.1.1.1 

PR) 

 

Le tipologie di azione sono state definite in relazione al loro legame con 

l’OS e in particolare con il risultato atteso, esprimibile in termini di 

rafforzamento delle competenze per l’occupabilità, che ne definisce la 

trasposizione nel PR.  

Tab. i) 

Tipologie di azioni Peso 

Azione 

su OS 

Copertura 

Indicatore 

Output 

f.1 Formazione tecnica superiore  20%  98% 

f.2 Formazione per l'occupazione 62%  60% 

f.3 Contributi per borse di studio universitarie  18% 50% 

Totale 100% 66% 

 

La quota più rappresentativa dei partecipanti alle tipologie di azioni 

indicate è costituita da persone con titolo di livello secondario, che 

necessitano di migliorare la propria occupabilità attraverso un 

investimento in competenze. 

SCELTA E 

QUANTIFICAZIONE 

INDICATORI DI OUTPUT 

(TABELLA 2 PR) 

a) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 

La pregnanza dei possessori di titolo di livello secondario superiore tra i 

fruitori delle azioni programmate per il conseguimento del risultato atteso 

– la quasi totalità dei partecipanti alla formazione tecnica superiore, con 

l’eccezione di un 10% degli iscritti a percorsi IFTS, il 60% di quelli che 

beneficiano della formazione regionale post qualifica/diploma e il 50% 

dei fruitori di borsa di studio universitaria -  ha orientato la scelta verso 

l’indicatore comune EECO10 – Partecipanti con istruzione secondaria 

superiore o post secondaria. 

Come si può visualizzare dalla prima colonna da destra della Tab. i) qui 

sopra, la copertura dell’indicatore corrisponde a circa i due terzi del valore 

economico ipotizzato per OS.  

 

 

b) i dati o gli elementi di prova utilizzati e il metodo di calcolo 

La quantificazione è avvenuta applicando i criteri generali esplicitati nella 

sezione introduttiva. Nello specifico: 

• per l’azione f1) si sono rilevati dal sistema di monitoraggio del 

POR FSE 2014-2020 i partecipanti, su base annua, ai percorsi ITS 

(circa 1.300) e IFTS (275), depurato quest’ultimo dato da coloro 

che non dispongono di un diploma e fruiscono di un 

riconoscimento di competenze in ingresso, ricomprendendo nella 

categoria anche gli adulti che potranno essere coinvolti in azioni 

formative per il conseguimento dei titoli dell’IeFP, e moltiplicato 

il valore così ottenuto per il numero di annualità per le quali le 

corrispondenti misure saranno sostenute dal FSE+, 

riproporzionandolo sulla base dei volumi finanziari. 

Prescindendo da quest’ultimo aspetto, per il quale si è operato in 
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assoluta analogia a quanto già rappresentato per altri indicatori, 

l’algoritmo adottato è il seguente: (275*90%*7) + 1.300*6= 

9.761 

• procedimento analogo è stato seguito per l’azione f2), in questo 

caso rilevando il dato dei partecipanti in possesso almeno di 

diploma direttamente dal sistema di monitoraggio del POR FSE 

2014-2020 

• per le borse di studio universitarie (f3) si è utilizzato quale 

parametro di riferimento il valore medio erogato, che ha costituito 

il divisore dello stanziamento programmatico sull’azione: 

I parametri qui citati, esposti in Tab. ii), sono stati utilizzati per stimare i 

target finali, riportati nella colonna (T). 

 

Quanto ai target intermedi, l’applicazione al presente OS dei criteri 

generali esplicitati nel capitolo introduttivo del documento ha condotto a 

ipotizzare che entro la fine del 2024 siano stati individuati i partecipanti 

alle azioni f1) e f3), il cui orizzonte temporale di riferimento è il sessennio 

2023-2028 (2/6=1/3 del totale), mentre per l’azione f2), invece operativa 

già dal 2022, i partecipanti coinvolti prima della fine del 2024 sono stimati 

nei 3/7 del totale.  

Sommando i valori ottenuti sulla base di queste ipotesi, la milestone è 

quella riportata nella prima colonna da destra (M) della tabella sottostante.   

Tab. ii) 

Importo Azione 

per indicatore 

Tipo progetto 

 

Target 2029 

(T) 

Milestone 

2024 (M) 

f1) 54.000.000 Formazione tecnica superiore 9.761 3.254 

f2) 105.000.000 FP post qualifica e diploma 22.169 9.501 

f3) 25.000.000 Borse di studio universitarie 275 110 

TOTALE 32.205 12.865 

 

 

SCELTA E 

QUANTIFICAZIONE 

INDICATORI DI 

RISULTATO  

(TABELLA 3 PR) 

c) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 

Anche per l’OS f) l’indicatore comune di risultato prescelto è quello 

adottato per l’intera Priorità dedicata all’istruzione e formazione: 

l’EECR03 - Partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della 

loro partecipazione all’intervento. 

Con riferimento agli interventi sostenuti sul presente OS, detto indicatore 

rileva i partecipanti che acquisiscono il titolo previsto a esito dei percorsi 

finanziati sulle azioni f1) e f2), mentre, in assenza di pregresso in ambito 

FSE, si è esclusa la terza azione, le cui “qualificazioni” sono peraltro di 

spettanza di soggetti terzi rispetto alla Regione Piemonte.  

La copertura dell’indicatore sul presente OS è, di conseguenza, pari 

all’82%, corrispondente al peso finanziario delle azioni considerate.    

 

d) i dati o gli elementi di prova utilizzati e il metodo di calcolo 

La quantificazione è avvenuta applicando i criteri generali esplicitati nel 

capitolo introduttivo, utilizzando quale termine di confronto i dati di 

monitoraggio relativi ad analoghi interventi della programmazione 2014-

2020. La procedura si è nel dettaglio articolata nelle seguenti fasi (Tab. 

iii): 

• rilevazione dei “tassi di successo” (rapporto tra qualificati e 

iscritti) osservabili per un anno tipo (il 2018) della 

programmazione in chiusura 

• applicazione dei predetti tassi (in media pari al 75%, ma pesati in 

relazione all’ipotizzata dotazione finanziaria) al totale dei 
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partecipanti previsti sulle corrispondenti Azioni, con conseguente 

ottenimento di un valore di riferimento (circa 24.000 persone) 

• stima del relativo target attraverso un semplice arrotondamento 

del predetto valore giacché non sono attesi apprezzabili variazioni 

rispetto ai richiamati tassi di successo. 

 

Tab. iii) 

Importo Azione 

per indicatore 

% qualificati 

2014-2020 

(A) 

Partecipanti 

(B) 

Valore di 

riferimento 

= A*B 

Target 

f1) 54.000.000 70% 9.761 

24.548 25.000 

f2) 105.000.000 80% 22.169 

TOTALE 31.930 

 

 

 

Il prospetto sottostante riporta il quadro di sintesi relativo al presente OS e dà evidenza delle azioni che 

contribuiscono, in misura totale (X) o parziale (x), agli indicatori dotati di target. 

 

Codice, definizione 

e copertura

Target 

intermedio al 

2024 

 Target finale 

al 2029  

Azioni e 

risorse 

contribuenti

Codice, definizione 

e copertura
Baseline

 Target finale 

al 2029  

Azioni e 

risorse 

contribuenti

f1        55.000.000 x X

f2      175.000.000 x X

f3        50.700.560 x

280.700.560 66% 183.900.000   82%     230.000.000 

EECO10 – 

Partecipanti con 

istruzione secondaria 

superiore o post 

secondaria.

                12.865                 32.205 

EECR03 - 

Partecipanti che 

ottengono una 

qualifica alla fine della 

loro partecipazione 

all'intervento

                24.548                 25.000 

Indicatore di output Indicatore di risultato

Risorse 

indicative

Codice 

Azione



23 
 

OBIETTIVO SPECIFICO g) “Promuovere l’apprendimento permanente, in particolare le opportunità 

di miglioramento del livello delle competenze e di riqualificazione flessibili per tutti, tenendo conto delle 

competenze imprenditoriali e digitali, anticipando meglio il cambiamento e le nuove competenze 

richieste sulla base delle esigenze del mercato del lavoro, facilitando il riorientamento professionale e 

promuovendo la mobilità professionale” 

 

TEMPLATE 

PROGRAMMA 

METODOLOGIA (in corsivo richieste da art. 17 CPR) 

 

 

TIPOLOGIE DI AZIONI E 

PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI (§ 2.1.1.1.1 

PR) 

 

La sola tipologia di azione prescelta assomma la formazione continua e 

quella permanente così da favorire il miglioramento delle competenze 

dei cittadini e dei lavoratori in una prospettiva di lifelong learning, 

che costituisce il risultato atteso che la Regione Piemonte assume per il 

proprio PR su OS g)  

Tab. i) 

Tipologie di azioni Peso 

Azione 

su OS 

Copertura 

Indicatore 

Output 

g.1 Formazione continua e permanente  100%  75% 

Totale 100% 75% 

 

L’elemento più rilevante per lo sviluppo dell’azione è costituito dalla 

condizione occupazionale dei partecipanti. 

SCELTA E 

QUANTIFICAZIONE 

INDICATORI DI OUTPUT 

(TABELLA 2 PR) 

a) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 

Poiché si prevede che la quota prevalente dei partecipanti coinvolta sia 

costituita da lavoratori già occupati, la scelta dell’indicatore di output è 

ricaduta su quello comune EECO05 - Occupati, compresi i lavoratori 

autonomi, che, come si può visualizzare dalla prima colonna da destra 

della Tab. i) qui sopra, corrisponde a una copertura ipotizzata pari al 75%.  

 

 

b) i dati o gli elementi di prova utilizzati e il metodo di calcolo 

La quantificazione è avvenuta applicando i criteri generali esplicitati nella 

sezione introduttiva. Nello specifico, assumendo, allo stato delle cose, che 

il parametro economico (11 euro/ora allievo) sia mantenuto invariato 

rispetto a quello in vigore durante la programmazione 2014-2020 e che le 

stesse durate vadano in continuità, si sono riproporzionati i relativi dati di 

monitoraggio (circa 65.000 occupati) sulla base della dotazione 

finanziaria ipotizzata per il periodo 2021-2027 (57 milioni a fronte dei 

33,5 del settennio in corso) e tenendo conto, naturalmente, della 

richiamata incidenza degli occupati: 65.000*75%*(57/33,5) 

I parametri qui citati, esposti in Tab. ii), sono stati utilizzati per stimare i 

target finali, riportati nella colonna (T). 

 

Quanto al target intermedio, l’applicazione al presente OS dei criteri 

generali esplicitati nel capitolo introduttivo del documento ha condotto a 

ipotizzare che la misura sia operativa dal secondo semestre 2023 al 2028. 

La valorizzazione al 31/12/2024 è quindi pari a 1,5/6=25% del totale.  

 

Viene quindi ipotizza la milestone riportata nella prima colonna da destra 

della Tab. ii).   
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Tab. ii) 

Importo 

Azione per 

indicatore (A) 

Risorse  

’14-’20 (B) 

Indicatore 

’14-’20 (I) 
Target 2029 

(T)= I*(A/B) 

Milestone 

2024 (M) 

42.750.000 33.500.000 65.000 82.948 20.737 

TOTALE 82.948 20.737 

 

 

SCELTA E 

QUANTIFICAZIONE 

INDICATORI DI 

RISULTATO  

(TABELLA 3 PR) 

c) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 

Anche per l’OS g) l’indicatore comune di risultato prescelto è quello 

adottato per l’intera Priorità dedicata all’istruzione e formazione: 

l’EECR03 - Partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della 

loro partecipazione all’intervento. 

Con riferimento agli interventi sostenuti sul presente OS, detto indicatore 

rileva i partecipanti che fruiscono di un’attestazione di acquisizione delle 

competenze previste dalle attività di formazione continua e permanente, 

che, per quanto di breve durata, risponde a predefiniti standard di 

progettazione e di valutazione alla fine del percorso.  

Dal momento che detta attestazione avviene a beneficio dei soli 

partecipanti che completano la formazione, al netto quindi di chi 

l’abbandona anzitempo, la copertura dell’indicatore sul presente OS è 

stimabile intorno all’80%.    

 

d) i dati o gli elementi di prova utilizzati e il metodo di calcolo 

La quantificazione è avvenuta applicando i criteri generali esplicitati nel 

capitolo introduttivo, utilizzando quale termine di confronto i dati della 

formazione continua per occupati della programmazione 2014-2020. 

La procedura si è nel dettaglio articolata nelle seguenti fasi (Tab. iii): 

• rilevazione del “tasso di successo” (rapporto tra conclusi senza 

abbandoni e iscritti) osservabile sull’intero arco della 

programmazione FSE 2014-2020 

• applicazione del tasso così ottenuto (in media pari all’80%) al 

totale dei partecipanti previsti sull’Azione programmata per il 

periodo 2021-2027, con conseguente ottenimento di un valore di 

riferimento (circa 52.000 persone) 

• stima del relativo target attraverso un ri-proporzionamento 

analogo a quello operato per la stima dell’indicatore di output: 

66.358 persone (80%*82.948). 

Tab. iii) 

Importo Azione 

per indicatore 

Occupati 

2014-2020 

(A) 

Qualificati 

2014-2020 

(B)=80%*A 

Occupati 

2021-2027 

(C) 

Qualificati 

2021-2027 

(D)=80%*C 

g1) 42.750.000 65.000 52.000 82.948 66.358 
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Il prospetto sottostante riporta il quadro di sintesi relativo al presente OS e dà evidenza delle azioni che 

contribuiscono, in misura totale (X) o parziale (x), agli indicatori dotati di target. 

 

 

Codice, definizione 

e copertura

Target 

intermedio al 

2024 

 Target finale 

al 2029  

Azioni e 

risorse 

contribuenti

Codice, definizione 

e copertura
Baseline

 Target finale 

al 2029  

Azioni e 

risorse 

contribuenti

g1        57.000.000 

EECO05 – Occupati, 

compresi i lavoratori 

autonomi.

                20.737                 82.948 x

EECR03 - 

Partecipanti che 

ottengono una 

qualifica alla fine della 

loro partecipazione 

all'intervento

                52.000                 66.358 X

57.000.000    75% 42.750.000     75% 42.750.000     

Indicatore di output Indicatore di risultato

Risorse 

indicative

Codice 

Azione
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PRIORITA’ III “INCLUSIONE SOCIALE” 

OBIETTIVO SPECIFICO h) “Incentivare l’inclusione attiva, per promuovere le pari opportunità, la 

non discriminazione e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità, in particolare dei gruppi 

svantaggiati” 

 

TEMPLATE 

PROGRAMMA 

METODOLOGIA (in corsivo richieste da art. 17 CPR) 

 

 

TIPOLOGIE DI AZIONI E 

PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI (§ 2.1.1.1.1 

PR) 

 

Le azioni con le quali si è ipotizzato di perseguire l’OS sono finalizzate a 

favorire l’equità nell’accesso ai servizi di interesse generale di 

competenza degli enti territoriali, che ne costituisce la declinazione nel 

PR.  

Tab. i) 

Tipologie di azioni Peso 

Azione 

su OS 

Copertura 

Indicatore 

Output 

h1) Percorsi per l'impiego 15%  60% 

h2) Attivazione sociale per svantaggiati  0,7%  100% 

h3) Raccordo scuola/FP/lavoro per ragazzi con disabilità  0,4% 100% 

h4) Sostegni persone con disabilità transizione età adulta  0,9% 100% 

h5) Formazione per l'occupabilità (stranieri + OSS) 31% 100% 

h6) Formazione per soggetti svantaggiati 47% 100% 

h7) Progetti a beneficio della collettività  4% 100% 

h8) Contrasto lavoro irregolare e cittadini extra UE  0,2% 100% 

h9) Progetti di contrasto a violenza sulle donne e alla tratta  0,4% 100% 

Totale 100% 90% 

 

Le azioni sono pertanto indirizzate a soggetti che esprimono qualche di 

svantaggio rispetto all’accesso ai richiamati servizi. 

SCELTA E 

QUANTIFICAZIONE 

INDICATORI DI OUTPUT 

(TABELLA 2 PR) 

a) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 

In relazione all’eterogeneità che caratterizza i soggetti appartenenti a 

categorie svantaggiate a cui si intendono offrire pari opportunità di 

accesso ai servizi di interesse generali cofinanziati dal FSE+ e tenuto 

conto, stando alle evidenze di monitoraggio, dell’esiguità degli occupati 

in ingresso, l’indicatore comune di output prescelto è l’EECO02+04 – 

Numero di partecipanti non occupati in ingresso. 

Come si può visualizzare dalla prima colonna da destra della Tab. i) qui 

sopra, la copertura dell’indicatore, pur non essendo totale giacché va 

contemplata la possibilità che tra i partecipanti ad alcune delle tipologie 

di azioni programmate possano esservi persone occupate, è pari al 90%.  

 

b) i dati o gli elementi di prova utilizzati e il metodo di calcolo 

La quantificazione è avvenuta applicando i criteri generali esplicitati nella 

sezione introduttiva. Nello specifico: 

• i percorsi per l’impiego (h1), che concorrono all’indicatore per la 

sola quota parte relativa ai servizi (60% del totale), adottano 

un’UCS di 37 euro l’ora, che è il valore attualizzato del parametro 

a suo tempo definito nell’ambito del PON Garanzia Giovani, per 

i servizi individuali per il lavoro, la cui durata media, rilevata 

dall’analoga misura attuata nel settennio 2014-2020, si assesta a 

12 ore 

• i soggetti svantaggiati che si stima fruiscano delle azioni di 

attivazione sociale (h2) sono stati quantificati rapportando 

l’attuale dotazione economica disponibile per misure analoghe, 



27 
 

assicurata da altra fonte finanziaria rispetto al FSE, a quella 

prevista per il PR   

• procedimento analogo è stato seguito per le azioni dedicate alla 

continuità educativa dei minori con disabilità (h3), alla lotta al 

lavoro irregolare e di inclusione socio lavorativo di cittadini 

provenienti da paesi terzi (h8), nonché al contrasto alla violenza 

sulle donne e alla tratta (h9) 

• l’azione dedicata al sostegno per l’indipendenza dei soggetti con 

disabilità nella transizione all’età adulta (h4) si ipotizza interessi 

un quarto della popolazione potenziale, corrispondente ai soggetti 

che fruiscono di sostegno abitativo (3.000 persone) 

• per l’azione h5) si sono rilevati dal sistema di monitoraggio del 

POR FSE 2014-2020 i partecipanti, su base annua (2019), ai corsi 

per immigrati stranieri disoccupati (826) e per la figura di OSS 

(1.360), e moltiplicato il valore così ottenuto per il numero di 

annualità per le quali le corrispondenti misure saranno sostenute 

dal FSE+, riproporzionandolo sulla base dei volumi finanziari 

• analogo procedimento è stato adottato per l’azione h6), rilevando, 

su base annua, 1.818 partecipanti a corsi rivolti a detenuti, a cui 

si aggiungono 460 fruitori di sostegni individuali atti a favorirne 

l’inserimento nei percorsi aperti a tutti. Nuovamente, questo dato 

è stato moltiplicato per il numero di annualità per le quali le 

corrispondenti misure saranno sostenute dal FSE+, 

riproporzionandolo sulla base dei volumi finanziari; 

• non è attualmente preventivabile il contributo all’OS dei progetti 

a favore della collettività (h7), la cui modalità di attuazione si 

intende infatti riconfigurare rispetto alla programmazione 2014-

2020. 

I parametri qui citati, esposti in Tab. ii), sono stati utilizzati per stimare i 

target finali, riportati nella colonna (T). 

 

Quanto ai target intermedi, l’applicazione al presente OS dei criteri 

generali esplicitati nel capitolo introduttivo del documento ha condotto a 

ipotizzare che entro la fine del 2024 siano stati individuati i partecipanti a 

progetti relativi a una sola annualità per le azioni h1), h2), h3), h7) e h9), 

il cui orizzonte temporale di riferimento è il quinquennio 2024-2028 (1/5 

del totale); per le azioni h5) e h6), invece operative già dal 2022, i 

partecipanti coinvolti prima della fine del 2024 sono stimati nei 3/7 del 

totale; le restanti azioni si ritiene comincino dopo il 31/12/2024 e non 

concorrano pertanto alle milestone. 

Sommando i valori ottenuti sulla base di queste ipotesi, la milestone è 

quella riportata nella prima colonna da destra (M) della tabella sottostante.   

Tab. ii) 

Importo Azione 

per indicatore 

(A) 

Costo unitario/ 

(C) 

Durata 

(D) 

Target 2029 

(T)=A/(C*D) 

Milestone 

2024 (M) 

h1) 20.000.000 37€ /h persona 12h 45.946 9.189 

h2) 1.500.000 400 persona/anno 5 anni 2.000 400 

h3) 1.000.000  400 persona/anno 5 anni 1.000 200 

h4) 2.000.000 25% utenza potenziale  750 5 

h5) 71.000.000  Sistema di monitoraggio 15.302 6.558 

h6) 108.000.000  Sistema di monitoraggio 15.946 6.834 

h8) 500.000 Stima basata su altra fonte 750 - 

h9) 1.000.000 Stima basata su altra fonte 50 - 

TOTALE 81.194 23.181 
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SCELTA E 

QUANTIFICAZIONE 

INDICATORI DI 

RISULTATO  

(TABELLA 3 PR) 

c) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 

Dal momento che la parte più rilevante delle risorse dell’OS h) è destinata 

a fare sì che i soggetti appartenenti a categorie vulnerabili acquisiscano le 

competenze che possono permettere di migliorare la loro occupabilità, 

l’indicatore comune di risultato prescelto è quello comune che rileva 

l’acquisizione di qualificazioni nell’accezione già esplicitata per gli altri 

OS: EECR03 - Partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della 

loro partecipazione all’intervento. 

Con riferimento agli interventi sostenuti sul presente OS, detto indicatore 

rileva i partecipanti che acquisiscono il titolo previsto a esito dei percorsi 

finanziati sulle azioni h5) e h6), la cui copertura finanziaria è pari al 78%.    

 

d) i dati o gli elementi di prova utilizzati e il metodo di calcolo 

La quantificazione è avvenuta applicando i criteri generali esplicitati nel 

capitolo introduttivo, utilizzando quale termine di confronto i dati di 

monitoraggio relativi ad analoghi interventi della programmazione 2014-

2020. La procedura si è nel dettaglio articolata nelle seguenti fasi: 

• rilevazione dei “tassi di successo” (rapporto tra qualificati e 

iscritti) osservabili per un anno tipo (il 2019) della 

programmazione in chiusura 

• applicazione dei predetti tassi - pari al 76% per la formazione per 

l’occupabilità (h5), al 18% circa per quella rivolta a soggetti 

svantaggiati (h6), peraltro effetto di dati molto differenziati tra i 

detenuti (34,5%) e i soggetti con disabilità (2,2%) - al totale dei 

partecipanti previsti sulle corrispondenti Azioni, con conseguente 

ottenimento di un valore di riferimento (circa 14.500 persone) 

• stima del relativo target attraverso un semplice arrotondamento 

del predetto valore giacché non sono attese apprezzabili 

variazioni rispetto ai richiamati tassi di successo. 

Tab. iii) 

Importo Azione 

per indicatore 

(A) 

% qualificati 

2014-2020 

(B) 

Partecipanti  

2021-2027 

(C) 

Baseline 

(D)=B*C 
Target  

h5) 71.000.000  76% 15.302 11.630 

15.000 

h6) 108.000.000  18% 15.946 2.936 

TOTALE 14.566 
 

 

Il prospetto sottostante riporta il quadro di sintesi relativo al presente OS e dà evidenza delle azioni che 

contribuiscono, in misura totale (X) o parziale (x), agli indicatori dotati di target. 

 

Codice, definizione 

e copertura

Target 

intermedio al 

2024 

 Target finale 

al 2029  

Azioni e 

risorse 

contribuenti

Codice, definizione 

e copertura
Baseline

 Target finale 

al 2029  

Azioni e 

risorse 

contribuenti

h1        34.000.000 x

h2          1.500.000 X

h3          1.000.000 X

h4          2.000.000 X

h5        71.000.000 x X

h6      108.000.000 x X

h7        10.000.000 

h8             500.000 X

h9          1.000.000 X

229.000.000 90% 205.400.000   78%     179.000.000 

                14.566                 15.000 

Indicatore di output Indicatore di risultato

Risorse 

indicative

Codice 

Azione

EECO02+04 - 

Numero di 

partecipanti non 

occupati in ingresso

                23.181                 81.194 

EECR03 - 

Partecipanti che 

ottengono una 

qualifica alla fine della 

loro partecipazione 

all'intervento
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OBIETTIVO SPECIFICO k) “Migliorare l’accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili 

e a prezzi accessibili, compresi i servizi che promuovono l’accesso agli alloggi e all’assistenza incentrata 

sulla persona, anche in ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche 

promuovendo l’accesso alla protezione sociale, prestando particolare attenzione ai minori e ai gruppi 

svantaggiati; migliorare l’accessibilità, anche per le persone con disabilità, l’efficacia e la resilienza dei 

sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata” 

 

TEMPLATE 

PROGRAMMA 

METODOLOGIA (in corsivo richieste da art. 17 CPR) 

 

TIPOLOGIE DI AZIONI E 

PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI (§ 2.1.1.1.1 

PR) 

 

Le tipologie di azione riportate in Tab. i) sono state individuate in 

relazione al contributo che possono offrire al risultato atteso che 

costituisce la declinazione all’interno del PR dell’OS, vale a dire il 

Miglioramento della qualità e dell’accessibilità del sistema di welfare 

territoriale.  

Tab. i) 

Tipologie di azioni Peso 

Azione 

su OS 

Copertura 

Indicatore 

Output 

k1) Rafforzamento del sistema delle politiche sociali  3%  100% 

k2) Rafforzamento dell'educativa territoriale 10%  100% 

k3) Misure di accompagnamento all'assistenza famigliare  3% 100% 

k4) Rafforzamento operatori dei servizi socio-assistenziali  13% 100% 

k5) Contributi per l'accesso ai sistemi di protezione sociale 57% 100% 

k6) Misure per l’accessibilità delle minoranze ai servizi 0,3% 100% 

k7) Qualificazione del terzo settore e degli enti locali  6% 100% 

k8) Rafforzamento sistema di governo dei servizi sociali  3% 100% 

k9) Rafforzamento strumenti di welfare abitativo  4% - 

Totale 100% 96% 

Coerentemente con la natura dell’OS, i progetti sostenuti sono rivolti al 

miglioramento dei servizi sociali di competenza regionale. 

SCELTA E 

QUANTIFICAZIONE 

INDICATORI DI OUTPUT 

(TABELLA 2 PR) 

a) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 

Poiché in linea con la natura degli interventi che si intendono sostenere, è 

stato selezionato l’indicatore comune EECO18 – Numero di pubbliche 

amministrazioni o servizi pubblici sostenuti. 

Dal momento che, con la sola eccezione di k9), tutte le tipologie di azioni 

concorrono all’indicatore selezionato, la sua copertura è prossima al totale 

della dotazione dell’OS: 96%.  

Per le medesime considerazioni espresse in riferimento agli OS b) ed e), 

oltre che per omogeneità di impostazione, si è ritenuta più informativa una 

interpretazione dell’indicatore in linea con la programmazione FSE 2014-

2020 e focalizzata pertanto sul numero di progetti. 

 

 

b) i dati o gli elementi di prova utilizzati e il metodo di calcolo 

La quantificazione è avvenuta applicando i criteri generali esplicitati nella 

sezione introduttiva. Nello specifico: 

• le azioni di rafforzamento del sistema delle politiche sociali sia in 

generale (k1) sia per il tramite delle figure professionali che vi 

operano (k4) sia, ancora, attraverso il sostegno alle reti in 

un’ottica di cooperazione tra enti locali e terzo settore (k7), si 

prevede siano implementate per il tramite di interventi che 

coprono l’intero periodo e che siano organizzati sulla base dei 32 
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ambiti territoriali che ne costituiscono la sede di programmazione 

locale (32 progetti per azione) 

• analogamente si ipotizza di adottare la medesima organizzazione 

programmatica per le azioni operanti nell’ambito dell’educativa 

territoriale (k2), dell’assistenza famigliare (k3) e degli strumenti 

volti a migliorare l’accesso ai servizi (k5), prevedendo tuttavia, in 

questo caso, di agire attraverso due distinte procedure nel corso 

della programmazione (32*2=64 progetti per azione)  

• i servizi deputati a supportare un migliore funzionamento e 

governance delle politiche di welfare territoriale (k7) si ritiene di 

organizzarli a esito di due distinte procedure di selezione operanti 

sui quattro quadranti del Piemonte (4*2=8 progetti) 

• le azioni che mirano a sostenere le minoranze nell’accessibilità ai 

servizi (k6) e a rafforzare gli strumenti di welfare abitativo non 

concorrono infine all’indicatore di output in quanto la 

programmazione dei relativi interventi necessita ancora di essere 

compiutamente definita. 

 

I parametri qui citati, esposti in Tab. ii), sono stati utilizzati per stimare i 

target finali, riportati nella colonna (T). 

 

Quanto ai target intermedi, l’applicazione al presente OS dei criteri 

generali esplicitati nel capitolo introduttivo del documento ha condotto a 

queste valutazioni: le azioni operanti sull’intero periodo (k1-k4-k7) 

vengono attivate nel 2023 e sono pertanto già computate per intero nella 

milestone, mentre le altre, esse stesse attivate nel 2023, dovrebbero 

raggiungere al 31/12/2024 un numero di progetti pari alla metà del totale. 

Sommando i valori ottenuti sulla base di queste ipotesi, la milestone è 

quella riportata nella prima colonna da destra (M) della tabella.   

Tab. ii) 

Importo Azione 

per indicatore 

Tipo progetto 

 

Target 2029 

(T) 

Milestone 

2024 (M) 

k1) 5.000.000 Sistema politiche sociali 32 32 

k2) 16.000.000 Educativa territoriale 64 32 

k3) 5.000.000  Assistenza famigliare 64 32 

k4) 20.000.000 Operatori servizi 32 32 

k5) 89.500.000 Accesso sistemi 64 32 

k7) 10.000.000 Qualificazione terzo settore 32 32 

k8) 5.000.00 Governo sistemi  8 4 

TOTALE 296 196 

 

 

SCELTA E 

QUANTIFICAZIONE 

INDICATORI DI 

RISULTATO  

(TABELLA 3 PR) 

c) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 

La scelta dell’indicatore mira a catturare il contributo che i progetti 

finanziati apportano al miglioramento del sistema regionale dei servizi di 

welfare territoriale. 

È stato a questo scopo selezionato un indicatore specifico di programma, 

PSRI3 - N. persone che beneficiano di servizi rinforzati – che copre 

l’intero OS e rileva quanti sono gli utenti che beneficiano di servizi di 

protezione sociale (rivolti a famigli e minori, soggetti con disabilità, adulti 

non disabili e anziani) rafforzati per il tramite degli interventi cofinanziati. 

 

d) i dati o gli elementi di prova utilizzati e il metodo di calcolo 

La quantificazione è avvenuta applicando i criteri generali esplicitati nella 

sezione introduttiva, utilizzando quale valore di riferimento gli utenti che, 

nella media degli ultimi cinque anni, hanno fruito dei citati servizi e 
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ipotizzandone un incremento nell’ordine del 2% a fine periodo, stima 

apparentemente prudenziale, ma che deve tenere conto di un contesto 

demografico decrescente e di una progressiva riduzione dell’offerta, che 

le misure cofinanziate intendono per l’appunto contrastare. 

La procedura si è nel dettaglio articolata nelle seguenti fasi (Tab. iii): 

• acquisizione – dalla rilevazione ISTAT dedicata alla copertura dei 

servizi sociali territoriali, alimentata direttamente dai soggetti 

gestori - del dato medio annuo degli utenti che ne hanno fruito, 

pari a circa 60.000 persone, che rappresenta il valore di 

riferimento 

• definizione di un’ipotesi realistica di incremento di detto valore, 

corrispondente in circa due punti percentuali per via dei servizi 

potenziati messi a disposizione dal PR  

• applicazione di detta percentuale al valore di riferimento = 

60.149*1,02 =61.352, che rappresenta il valore target 

 
Tab. iii) 

Importo Azione per 

indicatore 

 

Utenti servizi 

sociali 2015-2019 

(A) 

Incremento atteso 

a fine periodo (B) 

Target 

(A*B) 

k1) 5.000.000 

60.149 2% 61.352 

k2) 16.000.000 

k3) 5.000.000  

k4) 20.000.000 

k5) 89.500.000 

k6) 500.000 

k7) 10.000.000 

k8) 5.000.000 

k9) 6.000.000 

 

 

 

Il prospetto sottostante riporta il quadro di sintesi relativo al presente OS e dà evidenza delle azioni che 

contribuiscono, in misura totale (X) o parziale (x), agli indicatori dotati di target. 

 

 

Codice, definizione 

e copertura

Target 

intermedio al 

2024 

 Target finale 

al 2029  

Azioni e 

risorse 

contribuenti

Codice, definizione 

e copertura
Baseline

 Target finale 

al 2029  

Azioni e 

risorse 

contribuenti

k1          5.000.000 X X

k2        16.000.000 X X

k3          5.000.000 X X

k4        20.000.000 X X

k5        89.500.000 X X

k6             500.000 X X

k7        10.000.000 X X

k8          5.000.000 X X

k9          6.000.000 X

157.000.000 96% 151.000.000   100% 157.000.000   

Indicatore di output Indicatore di risultato

Risorse 

indicative

Codice 

Azione

EECO18 – Numero di 

pubbliche 

amministrazioni o di 

servizi pubblici 

sostenuti.

                     196                      296 

PSRI2 -Numero di 

utenti che usufruisce 

di prestazioni erogate 

sulla base di servizi 

sociali rinforzati  

                60.149                 61.352 
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PRIORITA’ IV “OCCUPAZIONE GIOVANILE” 

OBIETTIVO SPECIFICO a) “Migliorare l’accesso all’occupazione e le misure di attivazione per tutte 

le persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso l’attuazione della garanzia 

per i giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle 

persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro autonomo e dell’economia sociale” 

 

 

TEMPLATE 

PROGRAMMA 

METODOLOGIA (in corsivo richieste da art. 17 CPR) 

 

 

TIPOLOGIE DI AZIONI E 

PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI (§ 2.1.1.1.1 

PR) 

 

Le tipologie di azione indicate nella Tab. i) sono quelle che l’AdG 

considera più promettenti per il miglioramento della condizione 

giovanile sul mercato del lavoro, che rappresenta il risultato atteso 

perseguito attraverso la programmazione dell’OS a) nella Priorità dedicata 

all’occupazione dei giovani.  

Tab. i) 

Tipologie di azioni Peso 

Azione su 

OS 

Copertura 

Indicatori 

ag.1) Formazione per l'apprendistato 96%  100% 

ag.2) Servizio civile 4%  100% 

Totale 100% 100% 

Coerentemente con la caratterizzazione della Priorità, i partecipanti alle 

predette azioni hanno, in linea con la definizione nazionale di giovani 

adottata per la politica di coesione 2021-2027, meno di 35 anni. 

SCELTA E 

QUANTIFICAZIONE 

INDICATORI DI OUTPUT 

(TABELLA 2 PR) 

a) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 

È stato selezionato l’indicatore comune EECO07 – Partecipanti di età 

compresa tra i 18 e i 29 anni poiché si ritiene racchiuda la quasi totalità 

dei partecipanti, come evidenziato dal tasso di copertura riportato nella 

prima colonna da destra della Tab. i). 

 

b) i dati o gli elementi di prova utilizzati e il metodo di calcolo 

La stima dei target è avvenuta attenendosi ai criteri generali esplicitati 

nella sezione introduttiva, i quali sono stati declinati rispetto alle 

peculiarità delle azioni sostenute per il perseguimento dell’OS all’interno 

della Priorità dedicata all’occupazione giovanile.  

La quantificazione dei partecipanti alle attività destinate a giovani 

apprendisti costituisce, nello specifico, l’esito di una successione di 

passaggi che prendono in considerazione: 

• la dinamica attesa della domanda di lavoro per tale fattispecie 

contrattuale nelle sue tre tipologie, che si assume in crescita annua 

del 5% a partire dalle circa 25.000 posizioni attivabili nel 2022 

• la copertura dell’offerta formativa pubblica, che, sulla scorta dei 

dati storici, si assesta al 50% per l’apprendistato di secondo 

livello (professionalizzante) e all’80% per quello duale (primo e 

terzo livello)  

• il costo per allievo che, in virtù degli standard e parametri vigenti, 

è stimabile in 4.500 euro per il primo livello, eventualmente 

incrementabile di ulteriori 1.500 euro in caso di successo 

formativo (acquisizione di una qualifica, di un diploma, di una 

certificazione IFTS), 855 euro per il professionalizzante e 8.500 
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euro per il terzo livello (acquisizione di un titolo di livello 

terziario o attività di ricerca) 

Per quanto attiene invece al servizio civile, il numero di partecipanti è 

stato stimato rapportando la dotazione finanziaria indicativa dell’azione 

al costo medio annuo per persona, a sua volta determinato dal prodotto tra 

costo medio mensile (444 euro, cui addizionare il 20% a titolo di 

indennità) e 12 mesi, che è la durata media stimata. 

Secondo questa impostazione, si sono ottenuti i target finali degli 

indicatori, che sono riportati nella colonna (T) della Tab. ii). 

 

Quanto ai target intermedi, l’applicazione al presente OS e Priorità dei 

criteri generali esplicitati nel capitolo introduttivo del documento ha 

condotto a queste valutazioni: per l’apprendistato si sono utilizzate le 

stime relative al periodo 2022-2024; per il servizio civile, si è ipotizzato 

il contributo del PR possa essere attivato dall’anno 2024 per un periodo 

di 5 anni, ragione per la quale entro il 31/12/2024 si assume il 

coinvolgimento di 1/5 dei partecipanti totali. 

Sommando i valori ottenuti sulla base di queste ipotesi, la milestone è 

quella riportata nella prima colonna da destra (M) della tabella.   

Tab. ii) 

Importo Azione 

per indicatore 

(A) 

Costo unitario/ 

(C) 

Durata 

(D) 

Target 2029 

(T)=A/(C*D) 

Milestone 

2024 (M) 

ag1) 105.000.000 2.568 euro (media ponderata) 88.187 40.872 

ag2) 4.000.000 444€/mese +20% 12 mesi 626 125 

TOTALE 88.813 40.997 

 

 

SCELTA E 

QUANTIFICAZIONE 

INDICATORI DI 

RISULTATO  

(TABELLA 3 PR) 

c) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 

Il criterio che ha guidato la scelta dell’indicatore è la pertinenza rispetto 

al risultato atteso e alla categoria di destinatari dell’azione principale. 

Coerentemente con la concentrazione delle risorse sull’apprendistato, 

l’efficacia sarà misurata dall’indicatore comune EECR06 - che godono 

di una situazione migliore nel mercato del lavoro sei mesi dopo la 

partecipazione all’intervento che rileva quanti tra gli occupati in 

ingresso hanno migliorato la propria posizione sul mercato del lavoro 

entro i 6 mesi successivi all’uscita individuale dall’intervento.  

 

d) i dati o gli elementi di prova utilizzati e il metodo di calcolo 

La quantificazione è avvenuta applicando i criteri generali esplicitati nel 

capitolo introduttivo e utilizzando, nello specifico, una procedura 

articolata nelle seguenti fasi: 

• rilevazione – dal sistema informativo del lavoro della Regione 

Piemonte – della quota di apprendisti assunti il cui contratto risulti 

stabilizzato nei 6 mesi successivi alla conclusione della 

formazione: 50,5% per il primo livello, 43,2% per il 

professionalizzante, 79,2% per il terzo livello 

• quantificazione del valore di riferimento in 39.037 mediante 

applicazione delle predette quote al numero di apprendisti che si 

prevede di coinvolgere nelle tre tipologie  

• stima del target in 40.000 partecipanti ipotizzando l’invarianza 

del livello di stabilizzazione dell’apprendistato 

professionalizzante e il miglioramento di mezzo punto 

percentuale per le due tipologie del duale, la cui regolamentazione 

regionale si ritiene possa rendere più appetibili.  
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Tab. iii) 

 
Importo Azione 

per indicatore 

(A) 

% stabilizzati  

(B) 

Partecipanti  

2021-2027 

(C) 

Baseline 

(D)=B*C 
Target  

ag1) 105.000.000  

Livello 1 

50,5% 

1.810 914 

923 

Livello 2 

43,2% 

84.131 36.345 36.345 

Livello 3 

79,2% 

2.245 1.778 1.796 

TOTALE 39.037 40.0007 

 

 

 

Il prospetto sottostante riporta il quadro di sintesi relativo al presente OS e dà evidenza delle azioni che 

contribuiscono, in misura totale (X) o parziale (x), agli indicatori dotati di target. 

 

 

  

 
7 La somma algebrica dei valori esposti in tabella dà 39.064, che, come indicato nel testo, viene arrotondato a 40.000, 

nell’ipotesi i miglioramenti effettivi registrati nel tasso di stabilizzazione degli apprendisti possa essere maggiore di 

quanto considerato per via di una domanda di lavoro più dinamica, soprattutto per i soggetti più giovani. 

Codice, definizione 

e copertura

Target 

intermedio al 

2024 

 Target finale 

al 2029  

Azioni e 

risorse 

contribuenti

Codice, definizione 

e copertura
Baseline

 Target finale 

al 2029  

Azioni e 

risorse 

contribuenti

ag1 105.000.000    X X

ag2 4.000.000        X

109.000.000 100% 109.000.000   96% 105.000.000   

EECR06 - 

Partecipanti che 

godono di una 

migliore situazione 

sul mercato del lavoro 

6 mesi dopo la fine 

della loro 

partecipazione 

all'intervento 

Indicatore di output Indicatore di risultato

Risorse 

indicative

Codice 

Azione

                39.037                 40.000 

EECO07 - Giovani di 

età compresa tra i 18 

e i 29 anni

                40.997                 88.813 
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OBIETTIVO SPECIFICO f) “Promuovere la parità di accesso e di completamento di un’istruzione e 

una formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall’educazione e cura 

della prima infanzia, attraverso l’istruzione e la formazione generale e professionale, fino al livello 

terziario e all’istruzione e all’apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini 

dell’apprendimento per tutti e l’accessibilità per le persone con disabilità” 

 

TEMPLATE 

PROGRAMMA 

METODOLOGIA (in corsivo richieste da art. 17 CPR) 

 

 

TIPOLOGIE DI AZIONI E 

PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI (§ 2.1.1.1.1 

PR) 

 

La Tab. i) riporta le tipologie di azione che l’AdG ha individuato come 

appropriate per il contrasto alla dispersione educativa, che costituisce il 

risultato perseguito nella programmazione dell’OS f) nell’ambito della 

Priorità dedicata all’occupazione giovanile.  

Tab. i) 

Tipologie di azioni Peso 

Azione 

su OS 

Copertura 

Indicatore 

Output 

fg.1 Orientamento  7%  85% 

fg.2 Percorsi di istruzione e formazione professionale 93%  90% 

Totale 100% 90% 

 

Tutti i partecipanti ai progetti finanziati a valere sulle tipologie di azioni 

indicate avranno meno di 35 anni, in linea con la definizione di giovani 

adottata a livello nazionale per la politica di coesione 2021-2027. 

SCELTA E 

QUANTIFICAZIONE 

INDICATORI DI OUTPUT 

(TABELLA 2 PR) 

a) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 

Poiché i dati storici rivelano che la quasi totalità dei fruitori delle azioni 

programmate per il conseguimento del risultato atteso – fanno eccezione 

una quota del 10% tra i partecipanti ai percorsi IeFP e del 15% tra i fruitori 

dei servizi di orientamento– risulta minorenne, è stato selezionato 

l’indicatore comune EECO06 – Minori al di sotto di 18 anni. 

Come si può visualizzare dalla prima colonna da destra della Tab. i) qui 

sopra, la copertura dell’indicatore corrisponde al 90% del valore 

economico ipotizzato per l’OS a) nella Priorità dedicata ai giovani.  

 

 

b) i dati o gli elementi di prova utilizzati e il metodo di calcolo 

La quantificazione è avvenuta applicando i criteri generali esplicitati nella 

sezione introduttiva. Nello specifico: 

• i partecipanti alle azioni di orientamento sono stati stimati 

ribaltando il dato al 31/12/2020 del sistema di monitoraggio del 

POR FSE 2014-2020 in quanto corrispondente in termini di 

risorse dedicate e orizzonte temporale di riferimento  

• valutazioni analoghe hanno riguardato i percorsi di IeFP, rispetto 

ai quali va comunque tenuto presente che i dati di monitoraggio 

del POR FSE 2014-2020 incorporano destinatari intercettati per 

il tramite di risorse in overbooking nell’ordine dei 20 milioni 

annui, stanziamento che potrebbe non essere più garantito dal 

bilancio regionale, quanto meno per tutta l’estensione della 

programmazione. 

I parametri qui citati, esposti in Tab. ii), sono stati utilizzati per stimare i 

target finali, riportati nella colonna (T). 

 

Quanto ai target intermedi, l’applicazione al presente OS dei criteri 

generali esplicitati nel capitolo introduttivo del documento ha condotto a 
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ipotizzare che entro la fine del 2024 siano stati individuati i partecipanti 

ad ambedue le tipologie di azione, tuttavia con queste precisazioni: 

l’orizzonte temporale dell’orientamento va dal secondo semestre 2023 al 

2028 (1,5/6 del totale), l’IeFP sarà invece operativa già dal 2022 e pertanto 

i partecipanti coinvolti prima della fine del 2024 sono stimati nei 3/7 del 

totale.  

Sommando i valori ottenuti sulla base di queste ipotesi, la milestone è 

quella riportata nella prima colonna da destra (M) della tabella sottostante.   

Tab. ii) 

Importo Azione 

per indicatore 

Tipo progetto 

 

Target 2029 

(T) 

Milestone 

2024 (M) 

fg1) 16.000.000 Orientamento 170.000 42.500 

fg2) 204.300.000 IeFP  75.000 32.143 

TOTALE 245.000 74.643 

 

 

SCELTA E 

QUANTIFICAZIONE 

INDICATORI DI 

RISULTATO  

(TABELLA 3 PR) 

c) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 

L’efficacia sarà misurata per il tramite dell’indicatore comune EECR03 - 

Partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della loro 

partecipazione all’intervento poiché direttamente collegato al risultato 

atteso perseguito. 

Con riferimento agli interventi sostenuti sul presente OS, detto indicatore 

rileva i partecipanti che acquisiscono il titolo previsto a esito dei percorsi 

finanziati sull’azione fg2).  

La copertura dell’indicatore sul presente OS è, di conseguenza, pari al 

93%, corrispondente al peso finanziario dei percorsi di IeFP. 

 

d) i dati o gli elementi di prova utilizzati e il metodo di calcolo 

La quantificazione è avvenuta applicando i criteri generali esplicitati nel 

capitolo introduttivo, utilizzando quale termine di confronto i dati di 

monitoraggio relativi ad analoghi interventi della programmazione 2014-

2020. La procedura si è nel dettaglio articolata nelle seguenti fasi (Tab. 

iii): 

• rilevazione del “tasso di successo” (rapporto tra qualificati e 

iscritti) osservabili per un ciclo standard (2016-2018) della 

programmazione in chiusura 

• applicazione del predetto tasso (pari al 77,1%) al totale dei 

partecipanti stimati per i percorsi IeFP 2021-2027, con 

conseguente ottenimento di un valore di riferimento (57.827 

persone) 

• stima in 60.000 persone del relativo target attraverso l’ipotesi che 

il tasso di successo possa salire all’80% grazie all’ulteriore 

rafforzamento del presidio continuativo da assicurare ai percorsi 

IeFP così da minimizzare la quota di drop out. 

 

Tab. iii) 

Importo Azione 

per indicatore 

%qualificati 

2014-2020 

(A) 

Partecipanti 

2021-2027 

(B) 

Valore di 

riferimento 

(C)=A*B 

Qualificati 

2021-2027 

(D)=80%*B 

Fg2) 227.000.000 77,1% 75.000 57.827 60.000 
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Il prospetto sottostante riporta il quadro di sintesi relativo al presente OS e dà evidenza delle azioni che 

contribuiscono, in misura totale (X) o parziale (x), agli indicatori dotati di target. 

 

 
  

Codice, definizione 

e copertura

Target 

intermedio al 

2024 

 Target finale 

al 2029  

Azioni e 

risorse 

contribuenti

Codice, definizione 

e copertura
Baseline

 Target finale 

al 2029  

Azioni e 

risorse 

contribuenti

fg1 16.000.000          x

fg2 227.000.000        x X

243.000.000     90% 217.900.000   93% 227.000.000   

                74.643               245.000 

EECR03 - 

Partecipanti che 

ottengono una 

qualifica alla fine della 

loro partecipazione 

all'intervento

                57.827                 60.000 

Indicatore di output Indicatore di risultato

Risorse 

indicative

Codice 

Azione

EECO06 - Minori al 

di sotto di 18 anni. 
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PRIORITA’ V “ASSISTENZA TECNICA” 

 

TEMPLATE 

PROGRAMMA 

METODOLOGIA  

 

 

INTERVENTO DEI FONDI 

(§ 2.2.1.1.PR) 

 

La Priorità dell’assistenza tecnica viene attuata per il tramite delle azioni 

indicate nella Tab- i), che corrispondono ai settori di intervento da 179 a 

181 di cui all’Allegato I, dimensione 1, RDC.  

Tab. i) 

Tipologie di azioni Peso 

Azione  

Copertura 

Indicatori 

at.1) Informazione e comunicazione 10,3%  100% 

at.2) Preparazione, attuazione, sorveglianza e controllo 81,4%  100% 

at3) Valutazione e studi, raccolta dati 8,3% 100% 

Totale 100,0% 100% 

In linea con le disposizioni regolamentari, i progetti che danno attuazione 

alle predette azioni sono intesi a supportare la corretta gestione del PR, 

assicurandone la visibilità e la valutazione. 

SCELTA E 

QUANTIFICAZIONE 

INDICATORI DI OUTPUT 

(TABELLA 2 PR) 

a) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 

In relazione al rilievo che è stato conferito all’attività di valutazione, 

anche quale strumento di apprendimento in grado di favorire una 

costruzione dell’esercizio programmatorio basato su evidenze, la scelta 

dell’indicatore è ricaduta su di uno specifico di programma, il solo di 

questa natura del PR: PSOI01 – Numero di indagini di valutazione 

realizzate. 

Ancorché abbia di per sé un peso marginale rispetto al valore economico 

della Priorità, si ritiene l’indicatore assicuri copertura all’intero 

programma e, per conseguenza, anche alle attività di assistenza tecnica, 

dal momento che, in continuità con quanto avvenuto nel periodo 2014-

2020, saranno incoraggiati esercizi valutativi che consentano di 

esprimersi riguardo all’efficacia del complesso delle politiche 

cofinanziate, le quali si avvantaggiano delle risorse appostate sulla 

presente Priorità. 

 

b) i dati o gli elementi di prova utilizzati e il metodo di calcolo 

La stima dei target è avvenuta attenendosi ai criteri generali esplicitati 

nella sezione introduttiva, i quali sono stati declinati rispetto alle 

peculiarità delle azioni di assistenza tecnica.  

La quantificazione del numero di indagini valutative realizzate 

costituisce, nello specifico, l’esito di una successione di passaggi che 

prendono in considerazione: 

• il numero di prodotti analoghi realizzati nel periodo 2014-2020, 

pari nel complesso a 59 

• la considerazione del solo dato relativo ai prodotti aventi esplicita 

finalità valutativa (23, afferenti alla cosiddetta Linea B del 

servizio affidato al valutatore indipendente). Le attività di studio 

e analisi previste dalla Linea A del servizio, infatti, pure di grande 

rilievo per l’esercizio di programmazione, hanno natura diversa  

• la riparametrazione di tale dato in relazione alle risorse 

disponibili, in lieve aumento in termini nominali (3,4 milioni 

anziché 2,7) e tuttavia sostanzialmente coincidenti in termini 

reali: il target finale è stato, di conseguenza, adattato a 24 

progetti, tenuto anche conto del fatto che fino a metà del 2023 il 
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servizio di valutazione indipendente permane a carico del POR 

’14-’20. 

 

Quanto al target intermedio, l’applicazione alla presente Priorità dei criteri 

generali esplicitati nel capitolo introduttivo del documento ha condotto a 

ritenere congruo un valore di 6 progetti, derivanti dall’ipotesi che il nuovo 

servizio sia operativo dal secondo semestre del 2023 e sino al 2028: 1,5/6 

è pertanto il numero di annualità considerato. 

 

 
Il prospetto sottostante riporta il quadro di sintesi relativo alla presente Priorità e dà evidenza delle azioni che 

contribuiscono, in misura totale (X) o parziale (x), agli indicatori dotati di target. 

 

 
 
  

Codice, definizione 

e copertura

Target 

intermedio al 

2024 

 Target finale 

al 2029  

Azioni e 

risorse 

contribuenti

Codice, definizione 

e copertura
Baseline

 Target finale 

al 2029  

Azioni e 

risorse 

contribuenti

at1 5.416.688            X N.P

at2 42.900.000          X N.P

at3 4.400.000            X N.P

52.716.688       52.716.688     

Risorse 

indicative

Codice 

Azione

N.P N.P

Indicatore di output Indicatore di risultato

PSOI01 - Numero di 

indagini di 

valutazione realizzate

                         6 24                      N.P
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3. GARANZIA DI QUALITA’ DEI DATI DEL PROGRAMMA 

La Regione Piemonte può vantare una consolidata esperienza nella rilevazione di dati relativi alle diverse 

politiche di sua competenza. 

La gestione regionale del FSE, entrata a regime in Italia con la programmazione 2000-2006, si è pertanto 

innestata su di un preesistente sistema informativo già in grado di rilevare e gestire i dati riguardanti le attività 

di formazione professionale a finanziamento pubblico. 

Con il primo allargamento del campo di intervento del Fondo, compiutosi con quel ciclo della politica di 

coesione europea, il sistema informativo si è progressivamente aperto alle altre politiche attive del lavoro, in 

concomitanza, peraltro, con il decentramento amministrativo che in quegli anni ha riguardato i servizi per 

l’impiego. 

Con l’avvio della programmazione 2007-2013, accanto all’estensione al complesso degli interventi 

cofinanziati, il sistema informativo FSE si arricchisce di applicazioni decisionali, sviluppate con lo scopo di 

favorire un utilizzo flessibile e mirato del set di dati presente nei gestionali, ivi compresi quelli necessari 

all’alimentazione del monitoraggio nazionale e alla preparazione delle relazioni di esecuzione del Programma. 

Il processo di valorizzazione del patrimonio conoscitivo presente sul sistema informativo è proseguito nella 

programmazione 2014-2020, in avvio della quale, in relazione al nuovo rilievo che le norme dell’UE assegnano 

agli indicatori quale principale strumento deputato a rendere conto delle realizzazioni e risultati dei progetti, è 

stato effettuato un investimento finalizzato alla loro corretta rilevazione e alimentazione in corso d’opera. 

Viene a riguardo sviluppata un’approfondita analisi funzionale, largamente ispirata agli orientamenti che la 

Commissione europea ha espresso in materia,8 sia pure successivamente alla trasmissione dei programmi, i cui 

cardini possono essere rinvenuti, per un verso, nella qualità dei dati utilizzati per la quantificazione della 

generalità degli indicatori e, per l’altro, nella volontà di valorizzare i dati presenti nei sistemi informativi del 

lavoro per la quantificazione, su base censuaria, degli indicatori di risultato occupazionale. 

Questa stessa impostazione è alla base delle valutazioni in corso con l’obiettivo di indirizzare e sviluppare al 

meglio l’attività di alimentazione del sistema degli indicatori del PR FSE+ 2021-2027. 

Si tratta di un’impostazione, che opera naturalmente in continuità con il processo evolutivo prima descritto, 

anche in relazione ai positivi riscontri acquisiti dalle attività di audit dedicate a indicatori e sistema informativo, 

e che, tuttavia, introduce qualche elemento di innovazione, tenendo conto, tra l’altro, di talune problematiche 

registrate nel corso delle precedenti programmazioni del Fondo.  

Ci si riferisce, in specie, alle modifiche – talora di carattere retroattivo – che determinate variabili rilevanti per 

la valorizzazione degli indicatori subiscono sui sistemi gestionali del lavoro. Al fine di nettizzare i dati 

impiegati per il calcolo degli indicatori FSE+ dagli effetti di dette modifiche, essi saranno infatti storicizzati, 

vale a dire resi immodificabili ai fini del monitoraggio, aspetto di particolare rilevanza in ragione dell’obbligo 

normativo, introdotto dall’art. 42 del RDC, riguardante la trasmissione, due volte l’anno, nei mesi di gennaio 

e luglio, relativi a dicembre e giugno rispettivamente, di dati strutturati per OS riguardanti gli indicatori di 

output e di risultato immediato. 

Gli altri elementi di garanzia in materia, già operanti attualmente, possono essere sintetizzati come segue: 

• tutti i dati necessari al calcolo degli indicatori comuni di output hanno natura obbligatoria, nel senso 

che la gestione amministrativa dei progetti cui i dati fanno riferimento è abilitata solo una volta che 

gli stessi sono stati acquisiti 

• sono implementate a sistema alcune verifiche di coerenza riguardanti i dati anagrafici dei 

partecipanti, nonché verifiche di congruenza interna che implementano quelle previste dai sistemi 

sovraordinati  

 
8 Programming period 2014-2020, Monitoring and Evaluation of European Cohesion Policy, European Social Fund, 

Guidance document, June 2015 
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• viene reso disponibile ai beneficiari un documento esplicativo del significato da attribuire alle 

diverse variabili presenti sui sistemi gestionali per la valorizzazione degli indicatori, il quale integra 

le guide metodologiche della CE e del NUVAP in materia. Se del caso, tali ausili potranno essere 

affiancati da apposite attività di informazione e sensibilizzazione 

• le disposizioni di attuazione attraverso le quali sono movimentate le risorse del PR disciplinano in 

maniera puntuale le modalità per la rilevazione e la registrazione a sistema dei dati necessari al 

popolamento in corso d’opera degli indicatori, eventualmente prevedendo la comminazione di 

sanzioni nell’eventualità di inserimento di informazioni rivelatesi non corrette 

• anche i dati necessari alla valorizzazione degli indicatori comuni di risultato a 6 mesi sono rilevati 

su base censuaria, rendendo così più affidabile la misurazione dell’efficacia, ferma restando 

l’opportunità di organizzare rilevazioni ad hoc per la stima di dati non gestiti dai sistemi informativi 

utilizzati a questo scopo (es. il lavoro autonomo, non tracciato dalle comunicazioni obbligatorie 

relative ai flussi sul MdL) 

• gli esiti dell’aggregazione dei dati a livello di OS, la cui rilevazione è ispirata ai principi che 

informano quelle effettuate dagli organismi preposti alle indagini statistiche (accuratezza, 

attendibilità, tempestività, puntualità, accessibilità, chiarezza, oltre, evidentemente, alla 

sostenibilità), formano l’oggetto di una puntuale azione di verifica di congruenza, che, supportata 

da dedicati algoritmi appositamente messi a punto, è preliminare alla trasmissione alla 

Commissione europea dei dati strutturati previsti dall’art. 42 RDC 

• i dati relativi agli indicatori, come più in generale il patrimonio informativo presente sul sistema di 

monitoraggio FSE, è alla base dell’attività di valutazione, che sarà sviluppata in congruenza con 

quanto verrà stabilito nel relativo Piano, in ogni caso ispirato a quanto effettuato per il POR 2014-

2020, le cui evidenze, riconosciute quale buona pratica da parte della Commissione europea in 

relazione all’ampiezza delle tematiche indagate e alla variabilità delle tecniche e metodi utilizzati, 

hanno contribuito a orientare la definizione del Programma FSE Plus 2021-2027.      
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APPENDICE: 

SCHEDE METODOLOGICHE DEGLI INDICATORI SPECIFICI DI PROGRAMMA 
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